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Un cambio di regime a Tehe-
ran: questo l’obiettivo aper-
tamente perseguito da Stati 
Uniti ed Israele con la guerra 
inziata nelle prime ore di ieri, 
quando missili ed aerei 
hanno colpito la capitale ira-
niana ed alcune delle princi-
pali città del Paese nel 
tentativo di decapitare i ver-
tici politico-militari della Re-
pubblica Islamica. Ed aprire 

così la strada a nuove prote-
ste di piazza contro il regime, 
sperando in una progressiva 
spaccataura tra le forze ar-
mate ed i Guardiani della Ri-
voluzione, il corpo scelto 
posto a guardia dell’ordina-
mento nato dalla rivoluzione 
khomeinista del 1979. 
Il dossier nucleare finisce 

così in secondo piano - posto 
che sia mai stato qualcosa di 
più che un casus belli da dare 
in pasto all’opinione pub-
blica internazionale - rispetto 
alla volontà di chiudere defi-
nitivamente la partita con la 
Repubblica Islamica. Costi 
quel che costi. 
Un obiettivo che Washington 
e Tel Aviv hanno deciso di 
perseguire nella consapevo-
lezza non solo di possibili 
perdite tra i propri militari - 

possibilità evocata ieri aper-
tamente da Donald Trump -
ma anche di un possibile 
allargamento del conflitto al-
l’intero Medio Oriente. Ed i 
primi segnali non sono inco-
raggianti, anzi. 
Agli attacchi aerei e missili-
stici di statunitensi ed israe-
liani ha fatto seguito, infatti,  

la pesante reazione iraniana, 
affidata a missili e droni. A 
differenza di quanto accaduto 
a giugno dello scorso anno, 
questa volta gli attacchi ira-
niani non sono stati orientati 
solo contro il territorio israe-
liano, ma hanno investito 
tutte le basi statunitensi pre-
senti nella regione. E non si 
è tratatto di attacchi simbo-
lici, ma del tentativo di col-
pire nel modo più pesante 
possibile l’infrastruttura logi-
stica che sostiene il disposi-
tivo militare statunitense nel 
Golfo Persico. Kuwait, Emi-

rati Arabi Uniti, Giordania, 
Arabia Saudita, Bahrein, 
Qatar: la lista dei Paesi col-
piti dai missili e dai droni ira-
niani si è progressivamente 
allungata con il trascorrere 
delle ore. 
A rendere il quadro ancora 
più complesso le reazioni 
delle forze filo-iraniane della 
regione: gli Houthi hanno an-
nunciato l’immediata ripresa 
degli attacchi nel Mar Rosso 
contro le navi mercantili dei 
Paesi coinvolti nell’attacco 
all’Iran o dirette verso porti 
israeliani, in Iraq le milizie 

filo-iraniane hanno annun-
ciato la propria mobilita-
zione, mentre Hezbollah in 
Libano ha garantito il proprio 
sostegno all’Iran. E proprio 
in Libano si sono registrati 
diversi attacchi israeliani in 
concomitanza con l’inizio 
delle operazioni contro Tehe-
ran.  
Stando alle prime notizie di-
sponibili la campagna di eli-
minazioni mirate non 
avrebbe, tuttavia, prodotto i 
risultati sperati da Washin-
gton e Tel Aviv: la guida su-
prema Khamenei era già stata 
trasportata in una locità si-
cura fuori dalla capitale, 
mentre è fallito anche il ten-
tativo di eliminare l’attuale 
presidente Pezeskhian ed il 
suo predecessore Ahmadine-
jad. Secondo fonti israeliane 
sarebbe stato ucciso il mini-
stro della Difesa iraniano 
Mohammad-Reza Gharaei 
Ashtiani insieme a due alti 
comandanti dei Pasdaran, ma 
non ci sono conferme. 
Nel pomeriggio, poi, è arri-
vato l’annuncio che in molti 
temevano: gli iraniano hanno 
comunicato la chiusura dello 
stretto di Hormuz, tratto di 
mare attraverso cui transita 
quasi il 30% del petrolio ed il 
25% del gas naturale im-
messo sui mercati mondiali. 
Il blocco del traffico o, peg-
gio, l’affondamento di una o 
più petroliere si tradurrà 
quasi certamente da un rialzo 
dei prezzi all’apertura delle 
contrattazioni lunedì mattina. 
Un rialzo che prima dell’an-
nuncio della chiusura dello 
stretto era stato stimato tra i 
10 ed i 20 dollari al barile. 

  
 
I Pasdaran annunciano  
il blocco dello Stretto di Hormuz: 
da quel tratto di mare passa 
il 30% del petrolio mondiale 

Diplomazia archiviata, Israele 
e Usa tentano il cambio regime

La reazione  
iraniana 
ha colpito 
non solo Israele 
ma anche le basi 
statunitensi  
presenti 
in diversi Paesi 
del Golfo 
Persico
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È Reza Ciro Pahlavi, figlio dell’ul-
timo Scià Mohammad Reza Pa-
hlavi,  la carta che Stati Uniti e, 
soprattutto, Israele intendono gio-
care nel tentativo di rovesciare il re-
gime iraniano. Un esponente di 
quella dinastia reale detronizzata 
dalla rivoluzione guidata dall’aya-
tollah Khomeini: paradossi della 
storia.  
La sua figura è arrivata all’atten-
zione dell’opinione pubblica inter-
nazionale in occasione delle ultime 
proteste di massa in Iran, quando 
alcuni manifestanti sono scesi in 
piazza innalzando il vecchio ves-
sillo monarchico iraniano. A que-
sto si sono aggiunti i sempre più 
frequenti messaggi lanciati da Reza 
Pahlavi alla popolazione iraniana, 
invitandola ad abbattere definitiva-
mente il regime degli ayatollah. 

Quale sia il reale consenso popolare 
di cui gode l’erede dell’ultimo so-
vrano iraniano è, però, un’inco-
gnita. Di certo Reza Pahlavi sta 
lavorando da tempo ad un suo rien-
tro in patria, possibilmente non da 
provato cittadino, ma con un ruolo 
politico di primo piano. Un’ambi-
zione sostenuta apertamente da 
Israele, che vede in Reza Pahlavi la 
possibilità di poter contare su un 
Iran filo-occidentale come era 
quello guidato da suo padre. 
Già in occasione del forum sulla si-
curezza di Monaco del 2023 Reza 
Pahlavi annunciò di essere impe-
gnato, insieme ad altri esponenti 
dell’opposizione, nella stesura di 
una nuova carta costituzionale per 
l’Iran (documento mai reso pub-
blico); qualche mese dopo seguì 
una visita in Israele, salutata dal-
l’allora ministro dell’Intelligence di 
Tel Aviv Gila Gamliel come «il 
primo passo verso la ricostruzione 

dei legami tra i nostri popoli». 
Forte di questo sostegno - e di 
quello americano - ieri Reza Pa-
hlavi ha lanciato un nuovo appello: 
«Miei cari compatrioti, ci attendono 
momenti cruciali. Gli aiuti che il 
presidente degli Stati Uniti ha pro-
messo sono finalmente arrivati. Il 
momento di tornare in piazza è vi-
cino».

L’erede dello Scià al posto 
del governo degli ayatollah

Clemente Ultimo
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PALMOLI - I responsabili 
della comunità che ospita i 
bambini e la madre della cosid-
detta “Famiglia nel bosco” 
hanno chiesto al Tribunale per i 
minorenni dell'Aquila di valu-

tare il trasferimento del nucleo 
in una sede ritenuta più idonea. 
La notizia è riportata dai quoti-
diani Il Centro e dall’edizione 
regionale de Il 
Messaggero.Nella relazione in-
viata nei giorni scorsi si segna-
lano criticità nella gestione 
quotidiana, con difficoltà nel ri-

spetto delle regole interne e 
delle modalità organizzative 
della struttura. Gli operatori ri-
feriscono episodi di tensione e 
comportamenti non conformi 
ai protocolli, anche per quanto 
riguarda accessi e spazi condi-
visi. Centrale resta il benessere 
dei minori.

Famiglia nel bosco,  
chiesto trasferimento

AGGREDIRONO LO YOUTUBER IN METRO 

Pestaggio ‘Cicalone’: 4 arresti

Deragliamento del Tramlink a Milano: indagini 
su malore del conducente e sistema di frenata

GIALLO 
SARA PEDRI,  
NUOVE RICERCHE 
NEL LAGO  
DI SANTA GIUSTINA

TRENTO- Sono in corso nuove 
ricerche nel lago di Santa Giu-
stina per ritrovare Sara Pedri, la 
ginecologa scomparsa in Tren-
tino il 4 marzo 2021. Come già 
avvenuto negli anni scorsi, i vi-
gili del fuoco stanno perlu-
strando l’area sia dalla riva sia 
con gommoni, approfittando del 
livello particolarmente basso 
dell’acqua dopo un inverno po-
vero di precipitazioni e prima 
dell’inizio dello scioglimento 
della neve in montagna.Al-
l’epoca della scomparsa il tele-
fono della giovane dottoressa fu 
rinvenuto nella sua auto, par-
cheggiata al confine tra i comuni 
di Cis e Cles, nei pressi del ponte 
sul torrente Noce, la cui corrente 
confluisce proprio nel lago di 
Santa Giustina.La nuova battuta 
è stata disposta dalla commissa-
ria del governo Isabella Fusiello, 
accogliendo la richiesta della fa-
miglia. In un messaggio pubbli-
cato sulla pagina Facebook 
“Verità per Sara Pedri”, i parenti 
scrivono: “Sappiamo bene che 
dopo cinque anni difficilmente 
troveremo un corpo. Lo sap-
piamo con la mente, ma il cuore 
continua a sperare. Ci basterebbe 
anche solo una sua scarpa, il paio 
dei grandi occhiali blu-viola che 
indossava quel giorno. Baste-
rebbe un piccolo segno per aiu-
tarci a rispondere alla domanda 
che ci accompagna ogni giorno: 
‘Sara è lì?’”.Nel gennaio 2025 il 
gip di Trento ha assolto con for-
mula piena l’ex primario Save-
rio Tateo e la sua vice Liliana 
Mereu dalle accuse di maltratta-
menti nei confronti del personale 
dell’ospedale Santa Chiara.Per i 
familiari, però, cercare Sara non 
significa soltanto proseguire le 
ricerche materiali: “Significa 
continuare a riconoscere la sua 
presenza nella sua assenza”. At-
traverso la sua vicenda, aggiun-
gono, si è acceso un faro su un 
tema ancora troppo sommerso 
come il mobbing.

Meloni 
prevede 
vittoria del sì 
a Bloomberg 
ROMA- Portare a casa il 
referendum sulla giustizia e 
subito dopo la nuova legge 
elettorale, possibilmente 
arricchita dalle preferenze. 
Sono le priorità indicate da 
Giorgia Meloni in un’inter-
vista a Bloomberg, nella 
quale rivendica la stabilità 
dell’esecutivo e si dice con-
vinta della vittoria del sì: 
“Se non vincesse sarebbe 
una grandissima occasione 
persa”. La premier re-
spinge le accuse di voler 
“controllare i giudici” e 
parla di riforma necessaria 
per “modernizzare” il 
Paese.Dal centrosinistra 
arrivano critiche dure. Il 
capogruppo Pd al Senato 
Francesco Boccia accusa il 
governo di insofferenza 
verso i contrappesi istitu-
zionali. Il 18 marzo a 
piazza del Popolo, a Roma, 
si terrà la chiusura della 
campagna per il no con 
Elly Schlein e Giuseppe 
Conte.

MILANO- È nel malore del 
conducente e nel funziona-
mento del sistema automatico di 
sicurezza che si concentra l’in-
chiesta sul deragliamento del 
Tramlink della linea 9 avvenuto 
ieri in viale Vittorio Veneto, a 
Milano, costato la vita a due 
persone e con oltre cinquanta 
feriti. La Procura ha acquisito le 
immagini delle telecamere in-
terne del mezzo e i dati tecnici 
sulla velocità, elementi ritenuti 
decisivi per ricostruire gli ultimi 
istanti prima dell’impatto con-

tro il palazzo all’angolo con via 
Lazzaretto.La pm Elisa Calan-
ducci, coordinata dal procura-
tore Marcello Viola, attende il 
dossier della Polizia locale e del 
Nucleo Radiomobile e valuta di 
ascoltare nei prossimi giorni il 
tranviere, sessantenne con tren-
t’anni di servizio, che ha riferito 
di aver accusato un malore per-
dendo il controllo del convo-
glio.Sotto esame il dispositivo 
“a uomo morto”, che dovrebbe 
attivare automaticamente la fre-
nata in assenza di comandi del 

conducente. Gli inquirenti do-
vranno verificare se fosse attivo 
e se abbia funzionato corretta-
mente. Da chiarire anche il 
mancato stop alla fermata pre-
cedente: se per assenza di ri-
chieste o perché il malore fosse 
già in atto.Determinante l’urto 
contro un albero, che avrebbe 
evitato il ribaltamento prima 
dell’impatto con le vetrine. Giu-
seppe Sala ha visitato i feriti più 
gravi, stabili. Cordoglio anche 
da ATM, che ha assicurato 
piena collaborazione. 

REFERENDUM

ROMA– La Polizia di Stato 
ha eseguito quattro ordi-
nanze di custodia cautelare 
in carcere a carico di citta-
dini romeni accusati di aver 
aggredito lo youtuber Si-
mone Ruzzi, detto “Cica-
lone”, e due guardie giurate 
sulla linea A della metropo-
litana a Roma. L’episodio, 
ripreso in video, risale al 12 
novembre scorso vicino alla 
fermata Ottaviano. Tre dei 
fermati erano all’estero e 
sono stati rintracciati in 
Finlandia; il quarto, 27enne, 
è stato consegnato a Fiumi-
cino.

DONNA ARRESTATA PER TENTATO OMICIDIO  
Tre ciclisti investiti a Vigevano
VIGEVANO- Sembrava un 
incidente stradale come tanti, 
ma tre episodi simili avvenuti 
in poche ore sempre ai danni 
di ciclisti hanno fatto emer-
gere la natura volontaria 
degli atti. Ieri sera una donna 
di 48 anni, residente in pro-
vincia di Pavia, si è costituita 
in Questura a Vigevano ed è 
stata arrestata per tentato 
omicidio volontario plurimo. 
Il caso più grave riguarda un 
49enne travolto in viale Pe-
trarca, ricoverato in prognosi 
riservata, mentre negli altri 
due incidenti le vittime hanno 
riportato ferite lievi. 
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SALERNO - Non era mai 
capitato prima d’ora che un 
presidente di Regione parte-
cipasse all’inaugurazione 
dell’anno giudiziario del Tar 
di Salerno. Roberto Fico in-
vece lo ha fatto. È arrivato 
puntutale alle 9.30, accompa-
gnato dal cerimoniere di Pa-
lazzo Santa Lucia e dal suo 
capo di Gabinetto, Domenico 
De Falco. 

Lo ha fatto rompendo le vec-
chie abitudini del passato ba-
sate più sull’assenza che sul 
confronto istituzionale pub-
blico. Lo ha fatto nonostante 
sapesse che arrivare a Sa-
lerno, nella città che Vin-
cenzo De Luca ha creato e 
plasmato quasi a sua imma-
gine e somiglianza e che è 

pronto a riamministrare non 
più per interposta persona, 
volesse dire rispondere alla 
domanda sulla difficoltà di 
costituire il Campo largo per 
le prossime amministrative. 
«Ne stanno parlando le se-
greterie regionali. Delego a 
loro la discussione interna»: 
è il mantra che va ripentendo 
da un mese - da quando cioè 
l’ex governatore ha lanciato 
in solitaria la sua candidatura 
a sindaco - anche a Napoli e, 

da ieri, inevitabilmente pure 
a Salerno. 
Eppure la presenza di Fico a 
Salerno è la prova - dice chi 
lo conosce bene - che il go-
vernatore segue con partico-
lare attenzione ed interesse 
quanto sta accadendo e cosa 
potrebbe accadere nel futuro 
più prossimo. Del resto 

l’aver voluto in giunta la sa-
lernitana Claudia Pecoraro 
potrebbe essere visto come il 
primo tentativo di aprire una 
breccia in quello che in trenta 
anni è diventanto il feudo de-
luchiano. E da uomo delle 
istituzioni sa che, se vuole 
aprire un secondo varco, non 
è di certo con lo scontro o gli 
attacchi che può riuscirci. 
Semmai con i fatti. Qualche 
ora dopo aver lasciato Sa-
lerno, con una nota stampa, 
annuncia infatti che è stato 
revocato l'avviso pubblico 
per la selezione del direttore 

generale di Sviluppo Campa-
nia spa, la società in house 
che gestisce una parte signi-
ficativa delle politiche regio-
nali per l'innovazione 
tecnolgica e la transizione di-
gitale.  
La decisione è cristallizzata 
in un decreto dirigenziale del 
26 febbraio 2026, che - dopo 
Trianon, Scabec e Campania 
Turismo - azzera una proce-
dura avviata ad ottobre 
scorso dall’ex Vincenzo De 
Luca. «Le nuove e rilevanti 
funzioni di gestione del pro-
getto Quantum Valley, recen-

temente attribuite alla so-
cietà, ne hanno mutato signi-
ficativamente il perimetro 
operativo, rendendo necessa-
rio definire criteri di sele-
zione più coerenti con il 
profilo e le competenze ri-
chiesti al futuro Direttore 
Generale», si legge nella 
nota.  
Una delibera di luglio scorso 
aveva attribuito alla società 
la realizzazione della “Quan-
tum Valley”: progetto da 
circa 100 milioni che ne am-
pliava il perimetro operativo 
ma richiedeva anche compe-
tenze manageriali diverse ri-
spetto a quelle previste nel 
bando originario. 
Prima di andar via De Luca 
aveva dato indicazioni sul fu-
turo probabile manager, no-
nostante lo statuto 
prevedesse - come aveva già 
eccepito l’Avvocatura di 
Stato in precedenza - che la 
nomina fosse di competenza 
della società e non del presi-
dente. Tanto che lo stesso 
cda aveva deciso di non pro-
cedere alla nomina. 
Con l’azzeramento, viene 
meno anche l’affidamento a 
Ibm Italia della realizzazione 
del sistema di calcolo quanti-
stico destinato al campus uni-
versitario di Salerno ma già 
annullato dal Tar Campania.  
Dunque se il segno di rottura 
col passato diventa sempre 
più evidente a Napoli, la sen-
sazione è che anche a Salerno 
si voglia andare in questa di-
rezione. E le strette di mano 
ricevute ieri sembrano il 
primo passo verso la conqui-
sta del feudo tanto caro a 
Vincenzo De Luca. 

  
 
«Il Campo Largo a Salerno 
è una discussione  
interna delegata  
ai segretari regionali» 

A Napoli revoca il bando dell’ex 
A Salerno glissa sulle elezioni  

Roberto Fico 
alla cerimonia 
del Tar di Salerno 
glissa sulle 
difficoltà del 
 Campo Largo 
ma a Napoli  
annulla  
il quarto 
bando  
semiblindato 
dall’ex De Luca

IL FATTO

Politica Per la sua prima volta a Salerno da governatore sceglie la cerimonia 
di inaugurazione dell’anno giudiziario del Tar e conquista i salernitani

Angela Cappetta
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SALERNO - Obiettivi del Pnrr rag-
giunti. «Anzi superati». Il presidente del 
Tar di Salerno, Salvatore Mezzacapo, ri-
vendica l’obiettivo con orgoglio così 
come, con altrettanta soddisfazione, an-
nuncia durante la cerimonia di inaugura-
zione dell’anno giudiziario 
amministrativo di Salerno che - di fronte 
ad un numero di contenziosi che resta sta-
bile rispetto al 2024 - si sono però accor-
ciati i tempi di attesa sia per le sentenze 
cautelari che per quelle di merito: 35 
giorni per le sospensive e massimo 107 
per le decisioni.  
Ma, se i ricorsi in tema di appalti pubblici 
diminuiscono - «anche per un calo delle 
gare», spiega - quelli sugli appalti di ser-
vizio aumentano - «ma è naturale perché 
vanno a scadenza e richiedono sempre un 
rinnovo». 
Tuttavia sono i ricorsi in tema di sanità 
ad assorbire la gran parte del lavoro con 
numeri raddoppiati. I ricorsi riguardano 
soprattutto le clausole dei contratti stipu-
lati tra le strutture private e le aziende sa-
nitarie pubbliche riguardo la 
determinazione dei tetti di spesa e delle 
tariffe contro cui poco possono i privati. 
«Visto che - spiega Mezzacapo - la tenuta 
del sistema si fonda sull’intangibilità 
degli atti regionali e di quelli delle Asl». 
Dunque la maggior parte dei ricorsi sono 
rigettati dai giudici amministrativi. 
Ma c’è un altro aspetto che il presidente 
del Tar tiene ad evidenziare. «L’ultimo 
anno ha registrato un incremento dei con-
tenziosi relativi alle ore di sostegno per 
gli alunni con disabilità», ha detto Mez-

zacapo spiegando che tutte le pronunce 
del Tar di Salerno hanno dato ragione ai 
genitori degli alunni che chiedevano 
maggiori ore di lezioni per i loro figli.  
«Siamo nel territorio dei 
diritti fondamentali - ha 
chiarito - e quindi la 
condotta dell’istituto 
scolastico che riconosce 
un numero di ore infe-
riori rispetto al diritto al-
l’istruzione è da 
considerarsi illegit-
tima». 
C’è però stato un caso 
particolare in cui - sem-
pre a pieno titolo - i ge-
nitori di un alunno con 
disabilità hanno ottenuto 
dal Tar il riconoscimento dell’annulla-
mento della promozione alla classe supe-

riore del proprio figlio. «In questo caso - 
ha spiegato il presidente - si è ritenuto che 
l’ammissione alla classe successiva non 
poteva basarsi solo sul raggiungimento 

degli obiettivi previsti 
dai Piano Educativi In-
dividualizzati ma deve 
tener conto anche del 
quadro clinico emer-
gente dalla diagnosi 
funzionale dell’alunno, 
che avrebbe avuto mag-
giori vantaggi a ripetere 
l’anno scolastico». 
Infine, ci sono i ricorsi 
in materia paesaggistica 
e non potrebbe essere 
diversamente visto che 
la maggior parte del ter-

ritorio della provincia è soggetto a vin-
coli. 

Raddoppiati i ricorsi 
sulle ore di sostegno

Giustizia I reclami della sanità privata assorbono la maggior parte del lavoro del Tar

Angela Cappetta

Va scemando 
la “paura  
della firma”
C’era una volta il dirigente 
che, per timore di incorrere 
in un procedimento penale, 
sceglieva di non pronun-
ciarsi sulla richiesta di un 
provvedimento proveniente 
dal cittadino. Che, a quel 
punto, altro non poteva fare 
se non ricorrere alla giusti-
zia amministrativa per chie-
dere di obbligare 
l’amministrazione a deci-
dere sulla propria richiesta. 
Dallo scorso anno, i ricorsi 
contro il silenzio dell’ammi-
nistrazione pubblica sono 
calati vertiginosamente.  
Per vari motivi. Uno, perché 
la decisione dei magistrati è 
stata spesso favorevole ai 
cittadini e, dunque, l’ammi-
nistrazione è stata obbligata 
a decidere. Due perché - in-
tuito l’orientamento dei giu-
dici - le amministrazioni 
hanno preferito rispondere 
alla richiesta del cittadino 
prima che venisse emessa 
una sentenza che imponeva 
la nomina di un commissa-
rio ad acta. 
In questo modo, il fenomeno 
che è stato sempre definito 
con il termine - «spesso abu-
sato» - di “paura della 
firma” comincia ad essere 
arginato. 
Le amministrazioni pubbli-
che dunque stanno iniziando 
a prendere coraggio.

SCUOLA 

IL CONTENZIOSO 

SI BASA 

SUL NUMERO 

DI ORE DI LEZIONE 

DEGLI ALUNNI 

CON DISABILITA’

LA CURIOSITA’

Inaugurato ieri 
l’anno giudiziario 

del Tribunale 
Amministrativo 

di Salerno 
che ha visto  

la partecipazione 
del governatore 

Roberto Fico 
e di molti avvocati 

amministrativisti 
salernitani
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BATTIPAGLIA - La Giunta 
Comunale è intervenuta con 
una decisione tempestiva, mo-
tivata da ragioni di urgenza, 
approvando una rilevante mo-
difica al bilancio di previsione 
2026-2028. L’esecutivo ha 
reso immediatamente disponi-
bili nuove risorse destinate al-
l’emendamento presentato 
dalla consigliera Maria Ga-
briella Nicastro per la manu-
tenzione del verde pubblico, 
oltre che al potenziamento dei 
servizi sociali e agli adegua-
menti contrattuali del personale 
comunale. La Nicastro aveva 
posto come condizione del voto 
al bilancio proprio l'approva-
zione dell'emendamento. Nel 
dettaglio, sono stati stanziati 

150.000 euro per la cura e la 
manutenzione delle aree verdi, 
433.000 euro per l’aggiorna-
mento degli stipendi dei dipen-
denti comunali e 207.000 euro 
per rafforzare i servizi sociali 
affidati al Consorzio Tusciano 
Solidale.  La procedura rende 
la variazione immediatamente 
efficace, ma prevede l’obbligo 
di ratifica da parte del Consi-

glio entro 60 giorni, pena la de-
cadenza del provvedimento. In-
tanto si muove anche la politica 
in vista delle elezioni comunali 
del prossimo anno. Conclusa 
l'esperienza di Cecilia Francese 
alla guida della città, questo è 
l'ultimo anno di amministra-
zione, si guarda altrove per il 
futuro. E lo fa anche il consi-
gliere regionale Andrea Volpe 

che ha annunciato di lavorare 
per una coalizione coesa e forte 
in vista del voto. Il consigliere 
regionale glissa su un suo im-
pegno diretto come candidato 
sindaco. Per ora non ci sono 
conferme del diretto interessato 
ma in un anno cambia il 
mondo, figuriamoci le condi-
zioni politiche per un suo im-
pegno diretto. 

La politica L’ex primo cittadino commenta gli accordi e la nuova giunta

 
 
 
EBOLI – Tanto tuonò che 
piovve. E' il caso di scomodare 
Socrate per la situazione politica 
venutasi a creare a Eboli con il 
sindaco Mario Conte alle prese 
con l'approvazione del bilancio, 
fuori dai termini di legge, e con la 
nuova giunta e gli accordi in mag-
gioranza che sembrano non ac-
contentare nessuno, soprattutto 
all'opposizione. «La guida di 
Eboli del sindaco Conte sta nau-
fragando. C'è una frattura insana-
bile e l'ultimo consiglio comunale 
ha sancito la conclusione del-
l'esperienza di Mario Conte come 
sindaco». Così cavalca la pole-
mica l'ex sindaco Martino Mel-
chionda, intervistato dall'emittente 
televisiva SudTv, che sembra 
stroncare sul nascere l'annuncio 
del primo cittadino in carica di ri-

candidarsi alle prossime elezioni 
amministrative del prossimo anno. 
E così la nomina di due nuove as-
sessore, presentate ufficialmente 
dal sindaco Mario Conte, non 
convince una parte dell’opposi-
zione. Per Fratelli d’Italia non si 
tratta né di un vero rimpasto né di 
un azzeramento politico, ma di un 
intervento “tampone” pensato per 
tenere in piedi una maggioranza 
definita fragile. «Quando si ricorre 
a un assessore esterno -osservano 
gli esponenti locali del partito -, o 
si parla di un’amministrazione 
tecnica – e non è questo il caso – 
oppure significa che all’interno 
della coalizione non ci sono figure 
da valorizzare». 
Le critiche, però, non arrivano 
solo dal fronte destro. Oggi 
scende in piazza anche La Svolta, 
il movimento che riunisce M5S, 
Rifondazione Comunista, Eboli 
Popolare e XD390, deciso a fare 

il punto sulla situazione politica 
alla luce delle nuove nomine. 
Quella che per Conte dovrebbe 
rappresentare la giunta del “nuovo 
impulso”, per l’opposizione – 
dentro e fuori il Consiglio comu-
nale – diventa invece il simbolo di 
una maggioranza in difficoltà, in-
capace di offrire una visione coe-
rente della città. Fratelli d’Italia 
parla apertamente di «una città 
che non esiste».

Melchionda stronca Conte: 
«Sancita la sua conclusione»

Giunta, approvata 
la variazione Nicastro

Giacomo Legame

Il fatto Spostati i 150mila euro richiesti dalla consigliera per la manutenzione del verde

PROVE 
DI 
NUOVE 
ELEZIONI

Il consigliere  
regionale  
Andrea Volpe  
ha annunciato 
che sta  
lavorando per la 
costruzione di 
un gruppo forte 
e coeso in città 
in vista del voto 
del prossimo 
anno

Giovanni Passero

L’ATTACCO 
CRITICHE  

AL VELENO  
ANCHE DA  

FRATELLI D’ITALIA

IN ALTO ANDREA VOLPE 
A SINISTRA CECILIA FRANCESE

IN ALTO MARTINO MELCHIONDA

LA MANIFESTAZIONE 
OGGI SCENDE IN 

PIAZZA  LA SVOLTA 
PER CONTESTARE 

L’AMMINISTRAZIONE
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CAMEROTA - L’avvio del 
servizio di Telemedicina 
segna un passo decisivo verso 
una sanità più moderna, ac-
cessibile e realmente vicina ai 
cittadini. Da domani anche a 
Camerota sarà possibile effet-
tuare visite a distanza, evi-
tando spostamenti lunghi e 
spesso complessi: un tra-
guardo che mette fine a tanti 
“viaggi della speranza” e 
offre un sostegno concreto so-
prattutto agli anziani e alle 
persone più fragili. Il progetto 
nasce dalla collaborazione tra 
l’Amministrazione comunale e 
la UOC Governance dei Pro-
cessi di Telemedicina e Intelli-
genza Artificiale, diretta dal 
dott. Antonio Coppola, in si-
nergia con l’ASL Salerno e 
grazie alla forte spinta del Di-
rettore Generale, dott. Gennaro 

Sosto, promotore di un mo-
dello sanitario più vicino ai ter-
ritori e alle aree interne. La 
Telemedicina rappresenta una 
svolta per la sanità territoriale: 
servizi specialistici e strutture 
ospedaliere finora difficili da 
raggiungere diventano final-
mente accessibili anche nel no-

stro Comune, come sottoli-
neato dall’Assessore alla Sa-
nità, dott. Francesco Saturno. 
Un ringraziamento particolare 
va a tutti coloro che hanno con-
tribuito alla realizzazione di 
questo risultato, frutto di una 
collaborazione istituzionale 
concreta ed efficace. «Come 
sindaco di Camerota – afferma 
Mario Salvatore Scarpitta 
(nella foto) – sono profonda-
mente orgoglioso di questo tra-
guardo, che apre una nuova 
fase per la nostra comunità. 
Camerota dimostra di saper 
guardare avanti, investendo 
nell’innovazione per garantire 
una sanità più vicina, moderna 
e inclusiva. Continueremo a 
impegnarci affinché il diritto 
alla salute sia davvero alla por-
tata di tutti, senza distanze e 
senza disuguaglianze».

 
 
SAPRI - Continua ad accen-
dersi il confronto politico at-
torno ai lavori realizzati su un 
tratto del lungomare per la di-
fesa della costa e ai danni pro-
vocati dalle recenti mareggiate. 
L’attacco è al sindaco Antoio 
Gentile (nella foto a sinistra) Il 
tema, già al centro di discus-
sioni nelle scorse settimane, è 
tornato d’attualità dopo l’inter-
vento del consigliere comunale 
di SiamoSapri, Nicodemo Giu-
dice (nella foto a destra). Giu-
dice ha sottolineato come, al di 
là della forza eccezionale dei fe-
nomeni ondosi che hanno col-
pito gran parte del Sud Italia, gli 
interventi realizzati presente-
rebbero criticità evidenti. Se-
condo il consigliere, infatti, la 
spiaggia avrebbe perso diversi 
centimetri di sabbia, mentre de-
triti e materiale trasportato dal 
mare sarebbero finiti sul lungo-
mare e persino sulla SS18, ren-
dendo necessario un nuovo 
intervento dell’Ente per ripristi-
nare il tratto sabbioso. «Siamo 
sempre stati scettici su que-

st’opera – ha dichiarato – per-
ché avrebbe dovuto garantire un 
impatto minimo sull’ambiente, 
ma così non è stato. Oggi la 
spiaggia non c’è più e bisogna 
ricostruirla». Giudice ha pun-
tato il dito anche contro i pen-
nelli realizzati per contrastare 
l’erosione costiera, sostenendo 
che non avrebbero prodotto i ri-
sultati attesi: «I dati parlano 
chiaro: la spiaggia è scom-
parsa». Il consigliere ha poi ri-

cordato come la 
minoranza abbia mantenuto alta 
l’attenzione sul tema fin dal-
l’inizio, chiedendo trasparenza 
e chiarezza sull’intero iter del-
l’opera. «Abbiamo richiesto 
tutta la documentazione relativa 
ai lavori: come sono stati ese-
guiti, quali modifiche sono state 
apportate al progetto iniziale e 
quali sono i costi effettivi soste-
nuti, non solo quelli preventi-
vati - ha aggiunto -». 

Giacomo Legame

CAPACCIO PAE-
STUM - Da domani 
riprenderanno i la-
vori di riqualifica-
zione in via Italia 
’61, un intervento 
atteso che punta a 
migliorare decoro 
urbano e funziona-
lità di una delle 
principali arterie 
cittadine. L’ammini-
strazione ha pro-
grammato la 
riapertura del can-
tiere cercando di ga-
rantire, per quanto 
possibile, la conti-
nuità del traffico, 
pur prevedendo al-
cune modifiche tem-
poranee alla 
viabilità. Per con-
sentire l’esecuzione 
in sicurezza delle 
opere, è stata dispo-
sta una chiusura 
parziale al traffico 
nel tratto compreso 
tra l’ingresso del-
l’ASL e l’interse-
zione con via Caduti 
di Nassiriya. I lavori 
occuperanno metà 
carreggiata, permet-
tendo comunque il 
transito dei veicoli, 
seppur in forma ri-
dotta. La circola-
zione sarà regolata 
da segnaletica tem-
poranea, installata 
per indicare il re-
stringimento e i per-
corsi obbligati, così 
da limitare disagi 
agli automobilisti. 
Nei giorni scorsi, 
durante gli inter-
venti sul primo 
tratto della strada, 
non erano mancate 
polemiche legate 
alla chiusura del-
l’arteria e alle tem-
pistiche dei lavori. 
Ora il cantiere ri-
parte, con l’obiettivo 
dichiarato di com-
pletare l’opera 
senza ulteriori criti-
cità. 

Lavori 
di restyling 
in via Italia

VENNERO  

GIA’ SPESI  

MOLTI SOLDI PER 

LA  COSTRUZIONE 

DEI PENNELLI  

PER PROTEGGERE 

LA COSTA

La polemica Il consigliere d’opposizione Nicodemo Giudice chiede interventi immediati al sindaco

SODDISFATTO 
IL PRIMO 
CITTADINO 
SCARPITTA

«Continueremo 
a impegnarci 
affinché il  
diritto alla  
salute sia  
davvero alla 
portata di tutti, 
senza distanze  
e senza  
disuguaglianze»

Danni delle mareggiate: 
«La spiaggia non c’è più»

Sanità Da domani sarà attivo il servizio. Si tratta di una svolta per il territorio

VIABILITA’

Camerota, ecco la telemedicina
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Cava de’ Tirreni L’inchiesta sulla morte di Rocco Costantino: 4 indagati

CAVA DE’ TIRRENI  –Emer-
gono nuovi dettagli sulla tragedia 
avvenuta martedì scorso nel can-
tiere di ristrutturazione in via 
XXV Luglio, dove ha perso la 
vita Rocco Costantino, operaio 
61enne originario di Siano, 
molto conosciuto e stimato nella 
comunità locale. Secondo i primi 
riscontri dell’autopsia, eseguita 
su disposizione della Procura di 
Nocera Inferiore, la vittima ha ri-
portato un grave trauma facciale 
e numerose lesioni interne, esiti 
compatibili con una caduta dal-
l’alto o con un violento impatto 
subito durante l’incidente. La di-
namica precisa, al momento, 
resta al centro delle indagini.Le 
verifiche, coordinate dal pub-
blico ministero Gianluca Caputo, 
mirano a ricostruire con preci-
sione le fasi dell’incidente e ac-
certare eventuali responsabilità 
legate alla sicurezza sul cantiere. 
La magistratura ha iscritto nel re-
gistro degli indagati quattro per-
sone: il committente dei lavori, il 
titolare dell’impresa edile, il for-
nitore dei materiali e il responsa-
bile della sicurezza del cantiere. 

Tutti dovranno rispondere del 
reato di omicidio colposo, men-
tre proseguono le operazioni di 
acquisizione di prove documen-
tali e digitali.Sono stati infatti se-
questrati telefoni cellulari e le 
immagini registrate dalle teleca-
mere di sorveglianza della zona, 
che potrebbero fornire elementi 
fondamentali per chiarire le 
cause dell’incidente. Le registra-
zioni verranno analizzate con at-
tenzione dagli investigatori per 
determinare se ci siano stati 
eventuali errori organizzativi o 
omissioni nei protocolli di sicu-
rezza, e se le misure previste 
dalle normative sul lavoro fos-

sero effettivamente rispettate.Il 
cantiere, dove Costantino stava 
operando insieme ad altri colle-
ghi, è ora sotto la lente degli in-
quirenti, con verifiche 
approfondite sui dispositivi di 
protezione individuale, sull’uso 
di ponteggi, parapetti e sistemi di 
prevenzione previsti dalla legge. 
Al momento non sono state rese 
note testimonianze dirette degli 
altri operai presenti al momento 
dell’incidente, né informazioni 
dettagliate sull’eventuale utilizzo 
di caschi, imbragature o altri 
strumenti di sicurezza.I funerali 
dell’operaio, figura molto ap-
prezzata per la sua professiona-
lità e la dedizione al lavoro, si 
terranno nei prossimi giorni. Alla 
cerimonia sono attesi familiari, 
amici, colleghi e rappresentanti 
della comunità locale, desiderosi 
di dare l’ultimo saluto a Rocco 
Costantino. Il dramma ha susci-
tato profondo cordoglio nella 
città di Cava de’ Tirreni, dove la 
notizia della morte dell’operaio 
ha toccato famiglie, conoscenti e 
interi gruppi di lavoratori del set-
tore edile.

Tragedia nel cantiere, 
l’autopsia conferma: 
grave trauma facciale 

 
Clan Fezza-De Vivo: 

60 imputati  
a giudizio per droga 

e estorsioni

PAGANI – Si aprirà il prossimo 29 aprile da-
vanti al GIP del Tribunale di Salerno il pro-
cesso con rito immediato nei confronti di 60 
imputati ritenuti legati al clan Fezza-De Vivo, 
attivo tra Pagani e l’Agro nocerino-sarnese. Il 
procedimento nasce dal maxi blitz eseguito lo 
scorso settembre, che portò all’arresto di 84 
persone nell’ambito di un’articolata indagine 
coordinata dalla Direzione distrettuale anti-
mafia di Salerno e condotta con il supporto 
della Polizia di Stato e dei Carabinieri.Le ac-
cuse, a vario titolo, comprendono associazione 
di stampo mafioso, traffico di stupefacenti, 
estorsione aggravata, tentato omicidio, deten-
zione e porto illegale di armi, riciclaggio e as-
sociazione finalizzata a furti e ricettazione di 
auto di grossa cilindrata. Tutti i reati sono 
contestati con l’aggravante del metodo ma-
fioso, elemento centrale per la ricostruzione 
accusatoria e per la determinazione delle 
pene. Secondo gli inquirenti, il clan Fezza-De 
Vivo avrebbe esercitato un controllo capillare 
non solo a Pagani, ma anche in diversi comuni 
dell’Agro nocerino-sarnese, con ramificazioni 
fino all’area stabiese. L’organizzazione gestiva 
un vasto traffico di droga — principalmente 
cocaina, hashish e marijuana — con canali di 
approvvigionamento anche dall’estero, movi-
mentando ingenti quantità di stupefacente in 
pochi mesi. Le attività illecite generavano pro-
fitti consistenti, poi reinvestiti in numerose atti-
vità economiche tra le province di Salerno e 
Napoli. Nel corso delle operazioni sono stati 
sequestrati immobili, società, conti correnti e 
decine di autoveicoli riconducibili agli inda-
gati, elementi che dimostrano la capacità del 
clan di infiltrarsi nel tessuto economico locale. 
L’inchiesta rappresenta l’evoluzione di appro-
fondimenti investigativi iniziati nel 2022. Se-
condo la ricostruzione della Procura, il 
gruppo non si sarebbe indebolito dopo prece-
denti arresti, ma avrebbe riorganizzato le pro-
prie fila, rafforzando i legami familiari e 
reclutando nuovi affiliati per mantenere il con-
trollo delle piazze di spaccio e delle attività 
estorsive. Tra gli arrestati figurano anche sog-
getti considerati di rilievo nella struttura in-
terna del clan.

PAGANI
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Cuore bruciato L’avvocato Petruzzi ricusa il consulente del gip

 
 
 
NAPOLI - Mentre l’avvocato 
Petruzzi annuncia di chiedere la 
ricusazione di uno dei consu-
lenti nominati dal gip di Napoli 
per l’autopsia sul corpo del pic-
colo Domenico, Mauro Rinaldi, 
«perché ha espresso una inde-
bita manifestazione ante-inca-
rico sui fatti in oggetto 
l'accertamento e risulta coautore 
di una pubblicazione scientifica 
di uno di medici indagati», nella 
relazione degli ispettori regio-
nali emerge un altro nodo cru-
ciale nella catena degli errori 
che ha portato alla morte di Do-
menico dopo l’impianto del 
cuore bruciato.  
È la formazione a cui, a quanto 
riferito dalla professoressa De 
Feo, responsabile programma 
trapianti, neanche il primario 

Guido Oppido (nella foto) non 
avrebbe mai partecipato «nono-
stante gli inviti mandati via 
mail». Circostanza confermata 
anche dal dottore Amarelli. 
«Non partecipa e non è collabo-
rativo». 
La dirigente si riferisce ai corsi 
di formazione relativi all’uso 
del contenitore frigo Paragonix 
«già in uso presso le Unità di 
Cardiochirurgia Adulti e che per 
il personale che lo utilizza sono 
stati già realizzati specifici mo-
menti formativi aziendali».  
Ma nella relazione ci sono 
anche le dichiarazioni del pri-
mario che, per quanto riguarda 
la scelta del personale da inviare 
per l'espianto, ha dichiarato che 
«è stata effettuata selezionando 
gli operatori con maggiore espe-
rienza disponibili all'interno 
dell'Unità di Cardiochirurgia 
pediatrica». 

Ammette però Oppido di non 
sapere della dotazione del box 
frigo d’avanguardia perché - 
dice - di non aver ricevuto in 
merito «alcuna comunicazione 
formale nè specifica forma-
zione». 
Le due versioni si contraddi-
cono. Dov’è la verità?  
 
 

La dirigente contro Oppido 
Contrasti sulla formazione

Angela Cappetta

LA DIRIGENTE 

«OPPIDO 

NON PARTECIPA  

ALLA FORMAZIONE 

E NON È 

COLLABORATIVO»
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NAPOLI - È affidata all’as-
semblea pubblica prevista per 
oggi la decisione dei movi-
menti e dei comitati civici 
sulla partecipazione o meno - 
e se sì con quali modalità - al 
consiglio comunale dedicato 
alla questione Bagnoli in ca-
lendario per martedì pros-
simo.  
Un appuntamento che arriva 
dopo il fallimentare tentativo 
di confronto in occasione del 
consiglio della X Municipalità 
- caratterizzato dalla decisione 
della maggioranza dei comi-
tati di abbandonare l’aula - e 
all’indomani del sopralluogo 
effettuato dalla commissione 
urbanistica presso i cantieri 
della Coppa America. Sopral-
luogo preceduto dalla manife-
stazione di protesta dei 
cittadini di Bagnoli. 
La decisione che potrebbe 
scaturire dall’assemblea di 
oggi - mentre continua il pres-
sing dell’amministrazione 
sulle associazioni perché 
siano presenti il prossimo 3 
marzo - è qualla di dare vita 
ad una partecipazione “anta-
gonista” ai lavori del pros-
simo consiglio comunale.  
Posizione che non sorprende, 
considerato che la richiesta di 
movimenti ed associazioni in-

dirizzata all’amministrazione 
è sempre stata quella di inter-
rompere i lavori in corso, per  
poi avviare un confronto a 
tutto campo sugli interventi da 
realizzare a Bagnoli. Richie-
sta, prevedibilmente, respinta 
al mittente.  
Confermata, intanto, una 
nuova manifestazione di pro-
testa: lunedì alle 13.30 ini-
zierà il concentramento di 
associazioni e movimenti che 
poi muoveranno in corteo 
verso la sede della Municipa-

lità.  
Nessuna novità, invece, sul 
fronte delle inchieste aperte 
dalla procura a seguito della 
presentazione di due esposti, 
uno mirato a far luce sulla 
correttezza delle procedure 
amministrative seguite per 
l’avvio dei lavori per le opere 
della Coppa America, l’altro 
teso a segnalare possibili ri-
schi per la salute dei cittadini 
del quartiere e i pericoli per 
l’ambiente derivanti dai lavori 
in corso di esecuzione.

Clemente Ultimo

NAPOLI – Una delega-
zione della Commissione 
parlamentare di inchiesta 
sulle attività illecite con-
nesse al ciclo dei rifiuti e 
ad altri illeciti ambientali 
e agroalimentari, presie-
duta dal deputato Jacopo 
Morrone (nella foto) sarà 
in missione per due giorni 
in Campania ed in partico-
lar modo nei comuni della 
cosiddetta Terra dei Fuo-
chi. 
Fitto il calendario di so-
pralluoghi e di incontri 
messo a punto per le gior-
nate di mercoledì e gio-
vedì, giornata in cui sono 
previste numerose audi-
zioni di enti ed associa-
zioni presso la prefettura 
di Caserta. Prevista anche 
la visita  alla Control room 
del Comando Regione 
Carabinieri Forestale 
Campania, impegnato 
nelle attività operative 
nella Terra dei Fuochi.

Commissione 
rifiuti 
in Campania

RIDOTTE 

LE POSSIBILITA’ 

DI DIALOGO 

TRA IL COMUNE 

E LA RETE 

DI ASSOCIAZIONI 

E MOVIMENTI 

La situazione Oggi l’assemblea pubblica per decidere sulla partecipazioni all’assise del prossimo 3 marzo

Bagnoli, nuovo corteo di protesta 
prima del consiglio monotematico
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MADDALONI -“Così si de-
creta la morte del Villaggio dei 
Ragazzi”. È un atto d’accusa di-
retto quello lanciato dal consi-
gliere regionale di Fratelli 
d’Italia Vincenzo Santangelo 
dopo l’approvazione in giunta 
del disegno di legge di bilancio 
che, all’articolo 18, destina un 
milione di euro alla Fondazione 
fondata da Salvatore D’An-
gelo.Secondo Santangelo, lo 
stanziamento previsto rappre-
senterebbe un taglio di un mi-
lione e 200mila euro rispetto alle 
necessità della struttura, met-
tendo seriamente a rischio la con-
tinuità delle attività. Il Villaggio 
dei Ragazzi, con sede a Madda-
loni, è considerato un presidio 
storico per la formazione profes-
sionale e il sostegno sociale nel-
l’intero territorio casertano.Nel 
mirino del consigliere finisce la 
guida politica della Regione. 

Santangelo attribuisce la respon-
sabilità della scelta al presidente 
Roberto Fico, indicato come lea-
der della maggioranza che ha ap-
provato la manovra finanziaria. 
“Con questo taglio si decreta la 
fine del Villaggio – afferma –. 
Un milione di euro è una cifra in-
sufficiente a garantire la conti-
nuità dell’opera educativa e 
sociale portata avanti dalla Fon-
dazione”.La critica assume anche 

un risvolto interno agli equilibri 
della maggioranza. Santangelo 
richiama le dichiarazioni rila-
sciate in campagna elettorale 
dal consigliere regionale del 
Movimento 5 Stelle Raffaele 
Aveta, che aveva sottolineato la 
centralità della Fondazione per 
Maddaloni e per l’intera pro-
vincia di Caserta.“Non erano 
parole mie – incalza Santangelo 
– ma di Aveta, che parlava della 
necessità di continuare a inve-

stire sul Villaggio. Oggi però, da-
vanti al taglio deciso dal suo 
presidente, tace”.Da qui la pro-
posta politica: la presentazione di 
un emendamento congiunto per 
ripristinare le somme necessarie. 
“Chiedo ad Aveta di farsi primo 
firmatario di un emendamento 
che riporti le risorse ai livelli in-
dispensabili per la sopravvivenza 
della Fondazione. In caso contra-
rio – avverte – si tratterebbe di 

una speculazione sulle famiglie 
che vivono grazie al Villag-
gio”.Santangelo amplia poi l’ap-
pello al presidente del Consiglio 
regionale Manfredi e ad alcuni 
esponenti della precedente consi-
liatura che avevano sostenuto 
economicamente la struttura, tra 
cui l’ex assessore Fortini e l’ex 
presidente della Commissione 
Bilancio Picarone. “Non credo – 
sottolinea – che il cambio al ver-
tice della Regione possa aver mo-
dificato la consapevolezza 
sull’importanza di questo presi-
dio per il territorio”.

San Felice a Cancello La Procura di Santa Maria Capua Vetere chiude le indagini

CASERTA - La Procura di Santa 
Maria Capua Vetere ha notificato l’av-
viso di conclusione delle indagini a sei 
persone, tutte accusate a vario titolo di 
disastro colposo e omicidio colposo per 
la tragedia del 27 agosto 2024 a San 
Felice a Cancello, in cui persero la vita 
Giuseppe Guadagnino e sua madre 
Agnese Milanese. I due, a bordo di un 
apecar, furono travolti dalle acque di 
piena mentre tornavano a casa dopo 
aver lavorato in un fondo agricolo nella 
frazione Chiaio. I loro corpi furono re-
cuperati giorni dopo, rispettivamente il 
2 e il 12 settembre, in località ex Cava 
Giglio.I pubblici ministeri Maria Ales-
sandra Pinto e Iolanda Gaudino conte-
stano agli indagati due capi 
d’imputazione principali: inondazione 
colposa aggravata dalla violazione dei 
doveri di pubblica funzione e omicidio 
colposo in cooperazione, con l’aggra-
vante di aver agito nonostante la pre-
vedibilità dell’evento. Secondo 
l’accusa, l’inondazione si verificò a se-

guito di un evento meteorico di inten-
sità non eccezionale, ma le acque non 
furono trattenute dalla vasca di conte-
nimento per mancata manutenzione 
pluriennale, creando grave pericolo per 
l’incolumità pubblica.Gli indagati ri-
coprirono ruoli di responsabilità nella 
gestione della protezione civile e nella 
manutenzione delle opere idrauliche tra 
il 2021 e il 2024: Pasquale Ariemma, 
Pier Luigi Casale, Giuseppe Diglio, 
Giovanna Ferrara, Savina Macchiarella 
ed Emilio Nuzzo. Quest’ultimo, sin-
daco dal maggio 2023 e candidato al 
consiglio provinciale, era titolare della 
delega ai lavori pubblici al momento 
della tragedia, aumentando il peso della 
sua posizione. 
Secondo la Procura, tutti gli indagati 
omisero di adottare le necessarie mi-
sure di manutenzione della vasca di 
contenimento Sant’Egidio, prevista da 
un piano del 2004 con sopralluoghi set-
timanali e rimozione dei detriti almeno 
mensile, e sopralluoghi aggiuntivi 

dopo eventi piovosi intensi. L’omessa 
manutenzione ordinaria e la mancata 
rimozione dei sedimenti accumulati dal 
collaudo del 2017 hanno ridotto signi-
ficativamente la capacità della vasca, 
provocando lo straripamento durante 
l’evento meteorico. 
Le indagini hanno documentato che già 
nel 2021 la vasca era riempita di sedi-
menti e rifiuti, segnalata al Commissa-
rio Prefettizio e alla Polizia 
Municipale, senza che venisse apposta 
segnaletica di pericolo. La Procura ri-
tiene che questa condotta omissiva sia 
stata direttamente causa della morte di 
Giuseppe e Agnese, travolti dalla cor-
rente generata dall’esondazione, con 
lesioni da impatto contro strutture ri-
gide e infiltrazioni di acqua e fanghi-
glia nelle vie respiratorie.Il caso 
riaccende il dibattito sullo stato delle 
infrastrutture comunali e sulla respon-
sabilità di amministratori e funzionari 
pubblici nella tutela della sicurezza dei 
cittadini.

Tragedia del torrente Sant’Egidio:  
6 indagati per disastro e omicidio 

Regione taglia 1,2 milioni  
al Villaggio dei Ragazzi

MADDALONI Vincenzo Santangelo attacca la maggioranza: «Così si decreta la morte della Fondazione»

ALTA 
TENSIONE 
FDI 
SCENDE 
IN CAMPO
Santangelo 
punta  
il dito  
contro  
il presidente 
della Regione 
Roberto Fico  
e chiama  
in causa  
anche  
il consigliere 
M5S  
Raffaele Aveta
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Il fatto I carabinieri del Nucleo Forestale hanno riscontrato violazioni 
ambientali e sversamenti illeciti durante le operazioni di controllo

SOLOFRA- Operazione dei Ca-
rabinieri del Nucleo Forestale nel-
l’ambito dei controlli contro 
l’inquinamento del bacino del 
fiume Sarno.  A Solofra è stata se-
questrata una conceria e denun-
ciato in stato di libertà un 
imprenditore 54enne del posto, ri-
tenuto responsabile di deposito in-
controllato di rifiuti speciali 
pericolosi e di violazioni in mate-
ria ambientale. L’intervento rien-
tra nelle attività pianificate in 
attuazione del protocollo d’intesa 
tra le Procure, con l’obiettivo di 
contrastare gli sversamenti illeciti 
e le condotte che incidono sulla 
qualità delle acque del Sarno.  
I militari, operando in sinergia con 
i colleghi dell’Arma territoriale, 
hanno accertato che l’azienda, at-
tiva nel settore della concia e raf-
finazione delle pelli per conto 
proprio e per conto terzi, era priva 
delle necessarie autorizzazioni alle 
emissioni in atmosfera e allo sca-
rico delle acque reflue industriali 
e di prima pioggia.Secondo 
quanto ricostruito nel corso del-
l’attività ispettiva, i reflui prodotti 
dal ciclo di lavorazione venivano 
immessi direttamente nella pub-
blica fognatura, in assenza di un 

sistema di prefiltraggio e disolea-
zione, in violazione della norma-
tiva ambientale vigente. 
All’interno dell’opificio e nelle 
aree esterne di pertinenza sono 
stati inoltre rinvenuti circa 150 
metri cubi di rifiuti speciali peri-
colosi, tra cui fusti contenenti oli 
esausti e prodotti chimici custoditi 
in contenitori di plastica.  Il mate-
riale risultava depositato in modo 
incontrollato, privo di idonea ca-
ratterizzazione e classifica-
zione.Alla luce delle irregolarità 
riscontrate, i Carabinieri hanno 

proceduto al sequestro preventivo 
dell’intero stabilimento e dell’area 
esterna di circa 3mila metri qua-
drati, per un valore complessivo 
stimato intorno ai tre milioni di 
euro.  L’imprenditore è stato defe-
rito alla Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Avellino.I 
controlli proseguiranno nei pros-
simi giorni, con ulteriori verifiche 
sul territorio, per tutelare l’am-
biente e contrastare fenomeni di 
inquinamento che continuano a 
rappresentare una criticità per il 
bacino del fiume Sarno.

Solofra, rifiuti pericolosi: 
sequestrata conceria  
Denunciato imprenditore

 
Cani legati alle catene,  

tre denunce  
per maltrattamenti  

di animali

AVELLINO – Tre persone sono state de-
nunciate dai Carabinieri di Grottami-
narda per maltrattamento di animali, a 
seguito di controlli in due Comuni della 
Valle dell’Ufita, in provincia di Avellino. I 
militari hanno accertato che i cani me-
ticci erano tenuti in condizioni incompati-
bili con la loro natura, legati a catene 
corte fissate a pali e privi di qualsiasi ri-
paro dalle intemperie, limitando forte-
mente i loro movimenti e causando loro 
sofferenza. In due casi, inoltre, gli ani-
mali risultavano privi di microchip, obbli-
gatorio per legge.Il servizio veterinario 
dell’Asl di Avellino, intervenuto sul posto, 
ha verificato lo stato di salute degli ani-
mali, prestando le cure necessarie e pro-
cedendo all’iscrizione all’anagrafe 
canina. L’operazione rientra nelle attività 
di controllo e vigilanza del territorio, fi-
nalizzate alla tutela degli animali e al 
contrasto di comportamenti negligenti o 
crudeli.I Carabinieri hanno ribadito l’im-
portanza di garantire il benessere degli 
animali e confermato il proprio impegno 
nel prevenire e reprimere ogni forma di 
maltrattamento, sensibilizzando la citta-
dinanza sul rispetto delle norme e della 
vita degli animali domestici.

GROTTAMINARDA
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NAPOLI - La danza del drago 
e del leone ma anche riti e 
spettacoli per il Capodanno ci-
nese che si è festeggiato al 
Centro direzionale di Napoli. 
Organizzato dalle associazioni 
cinesi in Campania, l’inaugu-
razione ha visto la presenza 
anche del sindaco di Napoli, 
Gaetano Manfredi, che ha vi-
sitato i gazebo culturali e di-
pinto gli occhi dei due leoni 
con la ministra consigliera del-
l'Ambasciata della Repubblica 
popolare cinese in Italia, Guo 
Lin. Nella cultura cinese, il rito 
del dipingere gli occhi simbo-
leggia il risveglio e la benedi-
zione. Centinaia i cittadini ai 
festeggiamenti che continue-
ranno anche nella giornata di 
oggi dalle 10 alle 18. «Cele-
brare il Capodanno cinese a 
Napoli - ha sottolineato il se-
gretario dei commercianti ci-
nesi di Napoli e del Sud, 
Valerio Cai Zhu - significa co-
struire un ponte culturale, ca-
pace di favorire comprensione 
reciproca e amicizia tra civiltà 
diverse attraverso il dialogo e 
lo scambio».  
A dare inizio al Capodanno ci-
nese la tradizionale danza del 

drago e del leone svoltasi a 
piazza Salerno, all’ombra di 
grattacieli e lanterne rosse ci-
nesi. «Il rapporto tra popolo 
napoletano e cinese cresce e 
migliora sempre di più e noi 
faremo di tutto per rafforzare 
questo legame. C'è un grande 
programma di investimenti per 
rendere il Centro Direzionale 
una zona sempre più centrale 
nella politica della nostra 
città», ha aggiunto Manfredi. 
Spettacoli, arti marziali, Taiji, 
laboratori culturali e street 

food ma anch piatti tipici della 
tradizione cinese hanno se-
gnato il Capodanno. Due 
giorni, quindi, per immergersi 
nella tradizione e nella cultura 
cinese con un grande evento 
aperto a tutti e gratuito.  
Quest'anno è l'Anno del Ca-
vallo. Il cavallo al galoppo 
simboleggia progresso, coope-
razione, apertura ed in que-
st’occasione vuole 
rappresentare anche il conti-
nuo rafforzamento dell'amici-
zia tra Cina e Italia

INIZIA OGGI 

L’ANNO 

DEL CAVALLO, 

SEGNO 

DI PROGRESSO 

COOPERAZIONE 

E APERTURA 

AL DIALOGO 

L’iniziativa La danza del drago e del leone al Centro Direzionale segna l’apertura delle solenni cerimonie  

A Napoli via ai festeggiamenti 
per l’inizio del nuovo anno cinese
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“Gesù prese con sé Pie-
tro, Giacomo e Giovanni 
suo fratello e li condusse 
in disparte, su un alto 
monte. E fu trasfigurato 
davanti a loro: il suo 
volto brillò come il sole e 
le sue vesti divennero 
candide come la luce. [..] 
Prendendo la parola, Pie-
tro disse a Gesù: «Si-
gnore, è bello per noi 
essere qui! […] Egli 
stava ancora parlando, 
quando una nube lumi-
nosa li coprì con la sua 
ombra. Ed ecco una voce 
dalla nube che diceva: 
«Questi è il Figlio mio, 
l'amato: in lui ho posto il 

mio compiacimento. 
Ascoltatelo» (II Dome-
nica di Quaresima, Mt 
17,1-9).  
C’è una frase che apre il 
racconto come una porta 
socchiusa: «Gesù prese 
con sé Pietro, Giacomo e 
Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su 
un alto monte». L’evan-

gelista Matteo non ag-
giunge spiegazioni. Dice 
solo che li prese. La Qua-
resima comincia così: 
non con un nostro passo, 
ma con una presa. È Lui 
che afferra, che sceglie, 
che invita. Noi siamo 
gente di pianura, abituata 
alle strade battute. Il 
monte non è il nostro 
luogo. Eppure ci an-
diamo, dietro a una voce. 
“In disparte” è parola 
scarna. Sa di silenzio, di 
fiato trattenuto. Non è 
fuga, è sottrazione. To-
gliere rumore, togliere 
folla, togliere urgenze. 
Restare con poco.  

La Quaresima è questo 
spazio scavato nel tempo, 
una fenditura dove stare 
soli senza essere soli. Un 
luogo dove la voce non 
deve gridare per farsi 
sentire. “Su un alto 
monte”. Nella Scrittura i 
monti custodiscono in-
contri. Il Sinai di Mosè, 
l’Oreb di Elia. Anche qui 
il monte è salita e fatica. 
Non si arriva in cima di-
stratti. Ogni passo pesa, 
ma alleggerisce lo 
sguardo. Più si sale, più il 
mondo si fa essenziale. E 
sul monte il volto cam-
bia. Gesù si trasfigura. La 
luce non viene da fuori, 

non è prestata. È sua. È 
come se per un momento 
la carne lasciasse passare 
l’eterno.  
I tre discepoli vedono 
quello che di solito resta 
nascosto: la gloria dentro 
la fragilità. Vorrebbero 
fermarsi. Piantare tende. 
Tenere la luce tra le 
mani. Ma la luce non si 
trattiene. È data per il 
cammino. La Trasfigura-
zione è promessa, non 
abbaglio. È anticipo di ri-
surrezione nel mezzo del 
deserto. Dice che la fine 
non è il buio.  
La Quaresima allora è 
questo andare in disparte 

con Lui, ritagliare uno 
spazio di intimità, salire 
il proprio monte. Non per 
restarci, ma per scendere 
diversi. Chi ha visto 
anche solo un lampo di 
quella luce può attraver-
sare il deserto senza 
smarrirsi. Si torna a valle, 
tra le ombre di sempre. 
Ma dentro rimane una 
certezza: la carne è fatta 
per la gloria, il tempo per 
l’eternità. La Trasfigura-
zione è una finestra 
aperta sul destino del-
l’uomo. E il cammino 
continua, con negli occhi 
una luce che non si spe-
gne. 

Con questa luce attraversa il deserto

SI SALE  

SUL MONTE 

NON PER RESTARE, 

MA PER 

SCENDERE 

DIVERSI

ITE MISSA EST

SANTA MARIA 
CAPUA VETERE– Lu-
nedì 2 marzo alle ore 14, a 
Santa Maria Capua Vetere, 
presso Palazzo Melzi, sede 
del Dipartimento di Giuri-
sprudenza dell’Università 
degli Studi della Campania 
Luigi Vanvitelli, si terrà la 
cerimonia di intitolazione 
della Biblioteca diparti-
mentale a Enrico De Ni-
cola, primo Presidente della 
Repubblica Italiana.Nel 
corso dell’evento saranno 
presentati i nuovi servizi at-
tivati nell’ambito del pro-
getto “Biblioteche 4.0: oltre 
le barriere”, finanziato dal-
l’Unione europea – Next 
Generation EU attraverso il 
PNRR, Missione “Istru-
zione e Ricerca”. La sco-
pertura della targa sarà 
affidata al rettore Gian-
franco Nicoletti.Alla ceri-
monia parteciperanno, tra 
gli altri, il vicepresidente 
del Consiglio Superiore 
della Magistratura Fabio 
Pinelli e il direttore del Di-
partimento di Giurispru-
denza Raffaele Picaro. 

Biblioteca  
intitolata 
a De Nicola

NEL CASERTANO

don Salvatore Fiore

spettacoli
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SALERNO - C’è un momento, 
nella vita di ogni istituzione, in 
cui il lavoro silenzioso, la pas-
sione quotidiana e la fiducia co-
struita nel tempo si trasformano 
in un riconoscimento pubblico, 
chiaro, inequivocabile. Per Sa-
lerno Formazione Business 
School quel momento è arrivato 
con la conquista del primo 
posto nella classifica nazionale 
di Emagister.it come Migliore 
Scuola di Specializzazione e 
Master per studiare Medi-
cina.Un risultato che si ag-
giunge a quelli già conseguiti 
nelle altre discipline e che segna 
una tappa fondamentale in un 
percorso iniziato nel 2007, anno 
di fondazione della Scuola. Da 
allora, crescita costante, amplia-
mento dell’offerta formativa e 
consolidamento di un modello 
didattico orientato alla qualità 
hanno trasformato un progetto 
ambizioso in una realtà di riferi-
mento nel Mezzogiorno.Il rico-
noscimento arriva dal principale 
portale europeo dedicato alla 
formazione, che aggiorna tri-
mestralmente le proprie classi-
fiche sulla base delle richieste 
degli utenti e delle recensioni 
certificate rilasciate dagli stu-
denti. Un sistema meritocratico 
e trasparente, capace di fotogra-

fare la qualità reale percepita dal 
mercato.Per valorizzare le realtà 
più affidabili, Emagister ha isti-
tuito il Marchio “Cum Laude”, 
riservato agli enti che si distin-
guono per qualità delle lezioni e 
dei contenuti, livello dei servizi 
offerti e numero di recensioni 
certificate. Per ottenerlo è ne-
cessario raggiungere almeno 65 
recensioni annue con una media 
superiore a 4/5. Salerno Forma-
zione Business School ha supe-
rato ampiamente la soglia, 
totalizzando 693 recensioni con 
una media di 4,9/5, conqui-
stando il primo posto nazionale 
nel settore Medicina e Profes-
sioni Sanitarie. Un premio asse-
gnato direttamente dagli 

studenti.Determinante, in que-
sto percorso, il lavoro del Di-
partimento di Medicina e 
Professioni Sanitarie, guidato 
dal dottor Francesco Puopolo. 
In meno di un anno dalla sua 
nomina a responsabile, l’offerta 
di master nell’area medico-sa-
nitaria è stata significativamente 
ampliata, intercettando le esi-
genze di professionisti prove-
nienti da tutta Italia e 
registrando un incremento delle 
iscrizioni e delle valutazioni po-
sitive.Fondata nel 2007, Salerno 
Formazione Business School 
rappresenta oggi una delle realtà 
indipendenti più solide del Sud 
Italia. Certificata UNI EN ISO 
9001:2015 – settore EA 37 per 

la progettazione ed erogazione 
di servizi formativi – è Polo di 
Studio Universitario di Salerno 
dell’Università Telematica 
eCampus. Negli anni ha svilup-
pato un modello fondato su con-
cretezza, innovazione e 
internazionalizzazione.Master, 
MBA, Executive Education e 
percorsi di alta formazione pro-
fessionale vengono erogati sia 
in presenza sia online, con 
l’obiettivo di formare professio-
nisti capaci di operare in conte-
sti complessi, nazionali e 
internazionali. Il corpo docente 
è composto da manager, consu-
lenti e professionisti con espe-
rienza in medie e grandi 
imprese: competenze applica-
bili, strumenti operativi e risul-
tati misurabili rappresentano i 
pilastri dell’offerta 
didattica.Uno degli elementi di-
stintivi è l’attenzione all’acces-
sibilità. Dal 2014 la Business 
School investe risorse proprie in 
europrogettazione per intercet-
tare fondi pubblici destinati alla 
formazione, riducendo in modo 
significativo i costi per gli stu-
denti. In qualità di Polo univer-
sitario dell’Università 
Telematica eCampus, offre sup-
porto didattico continuo, tutor 
dedicati, strumenti digitali avan-

zati e un accompagnamento co-
stante lungo l’intero percorso 
accademico.Se oggi celebra 
questo primato, la Scuola lo 
deve in primo luogo ai corsisti: 
professionisti che hanno scelto 
di investire tempo ed energie 
nella propria crescita, che hanno 
frequentato le lezioni conci-
liando studio e lavoro e che, at-
traverso recensioni certificate, 
hanno contribuito a costruire 
una reputazione fondata sulla 
qualità.Essere primi in quasi 
tutti i dipartimenti in cui si 
opera non è soltanto motivo di 
orgoglio, ma anche una respon-
sabilità. Perché il traguardo più 
complesso non è raggiungere la 
vetta, ma mantenere standard 
elevati nel tempo.Alla vigilia 
dei vent’anni di attività, questo 
riconoscimento rappresenta un 
simbolo e insieme un nuovo 
punto di partenza. L’obiettivo 
dichiarato resta quello di conti-
nuare a investire in qualità, in-
novazione e persone, affinché la 
formazione rimanga uno stru-
mento concreto di crescita pro-
fessionale e competitività. Il 
successo della Business School 
coincide con quello dei suoi stu-
denti. E il percorso di sviluppo è 
già proiettato verso le prossime 
sfide. 

Salerno Formazione Business School  
prima in Italia per i master in Medicina 

Il riconoscimento 
“Cum Laude”  
premia la qualità  
percepita dagli  
studenti e consolida  
la crescita della  
Salerno Formazione 
Business School,  
polo dell’Università 
Telematica eCampus, 
alla vigilia  
dei vent’anni  
di attività

UN TEAM VINCENTE

IL RICONOSCIMENTO Il portale europeo Emagister.it ha assegnato il prestigioso primo posto nazionale 
per i settori di Medicina e Professioni Sanitarie: 693 recensioni certificate e media 4,9 su 5
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Taylor Mega: «Non posso avere figli»
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L’annuncio di Agnese di Uomini e Donne

Il volto sicuro, il racconto senza 
filtri, la fragilità che irrompe in 
studio. A Verissimo, Taylor 
Mega ha messo da parte l’imma-
gine patinata per parlare di un 
tema intimo e complesso: il desi-
derio di maternità e i problemi di 
fertilità che hanno segnato i suoi 
ultimi anni. La parola chiave che 
oggi rimbalza sui motori di ri-
cerca è chiara: Taylor Mega ma-

ternità fertilità. E 
dietro questa 
espressione c’è 
una storia fatta di 
diagnosi brusche, 
terapie compli-
cate e un per-
corso di 
congelamento  
degli ovociti più 
difficile del pre-
visto.  Durante 
un controllo gi-
necologico, però, 
arriva la frase 
che gela ogni en-
tusiasmo: “Con 
questo utero è 

impossibile che tu abbia una gra-
vidanza”. Parole che, racconta, 
l’hanno colpita come uno 
schiaffo. Da lì partono ulteriori 
accertamenti. Il quadro clinico 
che emerge è ancora più deli-
cato: riserva ovarica molto bassa 
e rischio concreto di menopausa 
precoce. Una diagnosi che, a 32 
anni, pesa come un macigno. Il 
tema della riserva ovarica è oggi 
centrale nel dibattito sulla ferti-
lità femminile. Indica la quantità 
e qualità degli ovociti ancora di-

sponibili nelle ovaie. Una ridu-
zione significativa, soprattutto in 
giovane età, può rendere più 
complesso il concepimento natu-
rale e anticipare la menopausa. 
Nel caso di Taylor Mega, la sco-
perta ha aperto una fase di forte 
destabilizzazione personale. Nel 
frattempo la relazione con il 
compagno finisce. E lei stessa 
ammette di aver vissuto una “ri-
cerca spasmodica” di qualcuno 
con cui costruire una famiglia. 
Quando si fidanza di nuovo, de-
cide di intraprendere una terapia 
per favorire la fertilità. Ma il per-
corso non va come sperato: la 
cura le provoca problemi ormo-
nali importanti, tanto da rendere 
necessaria un’ulteriore terapia 
per ristabilire l’equilibrio. Un ef-
fetto domino che rende evidente 
quanto i percorsi di procreazione 
assistita e stimolazione ovarica 
siano complessi, sia dal punto di 
vista fisico che psicologico. Oggi 
l’influencer è single, ma non ha 
abbandonato il sogno di diven-
tare madre. Ha scelto di intra-
prendere il percorso di 
crioconservazione degli ovociti, 
una pratica sempre più diffusa tra 
donne che desiderano preservare 
la propria fertilità. Il dato che col-
pisce è però un altro: “Una donna 
della mia età potrebbe racco-
glierne una decina. Io ne ho rac-
colto solo uno”. Il percorso, ha 
spiegato, è stato impegnativo sia 
fisicamente che emotivamente. 
(Per altri contenuti del sito 
clicca sulla testata Notizie Au-
daci)

Non è solo una data. È una ferita, 
una memoria, una promessa. 
Agnese De Pasquale matrimonio 
28 giugno non è soltanto una noti-
zia rosa: è una scelta esistenziale, 
quasi simbolica. A Verissimo, l’ex 
dama di Uomini e Donne ha rac-
contato perché ha deciso di sposare 
Roberto Priolo proprio nel giorno 
in cui, anni fa, ha perso sua sorella 
Francesca. 
“Sarà tra un annetto”, spiega 
Agnese. Un tempo necessario, 
anche per permettere ai figli di Ro-
berto di essere presenti: uno di loro 
dovrà diventare maggiorenne. Ma 
la data è già incisa nella mente e nel 
cuore: 28 giugno. La scelta non è 
casuale, né dettata da superstizione 
o romanticismo convenzionale. È 
una decisione che affonda le radici 
nel dolore. 
“Vorrei rendere questo giorno così 
triste anche bello”, racconta. “È un 
giorno in cui non c’è stato un ‘per 
sempre’ e sarebbe come dare una 
nuova nascita a qualcosa di bello 
che si è creato e che spero possa du-
rare per sempre”. 
Una frase che ribalta la prospettiva. 
Dove c’era fine, vuole scrivere ini-
zio. Dove c’era perdita, intende co-
struire futuro. 
Il 28 giugno è il giorno in cui sua 
sorella Francesca è scomparsa, a 
soli 38 anni, dopo una diagnosi di 
tumore ai polmoni arrivata il 5 
maggio di quello stesso anno. Una 
malattia improvvisa, fulminante. 
“Lei non era fumatrice”, sottolinea 
Agnese, come a voler ribadire l’in-
giustizia di un destino che non la-
scia appigli. Tra Agnese De 

Pasquale e Francesca c’erano due 
anni e mezzo di differenza. “Era-
vamo molto diverse, ma siamo cre-
sciute in simbiosi”. Un rapporto 
viscerale, fatto di complicità, con-
flitti, abbracci e quotidianità condi-
visa. 
La perdita ha stravolto la sua vita. 
Non solo nel dolore immediato, ma 
nella percezione del tempo. 
“Quando succedono queste cose, 
capisci quanto il 
tempo sia pre-
zioso”. E allora sì, 
qualcuno potrà 
pensare che cor-
rere verso il matri-
monio sia una 
scelta affrettata. 
Ma Agnese lo 
dice senza esita-
zioni: “Io ho fame 
di vita”. 
È una dichiara-
zione che suona 
quasi come una ri-
sposta preventiva 
alle critiche. Fame 
di vita non signi-
fica leggerezza, ma consapevo-
lezza. Significa non rimandare ciò 
che conta davvero. La loro storia è 
sbocciata sotto i riflettori di Uo-
mini e Donne, tra esterne, confronti 
accesi e dichiarazioni pubbliche. Il 
pubblico ha assistito passo dopo 
passo alla nascita di un sentimento 
che, puntata dopo puntata, si è fatto 
sempre più solido. Dopo la scelta, 
la relazione è proseguita lontano 
dalle telecamere. Niente favole da 
copione, ma quotidianità vera. 
Fino alla proposta di matrimonio.   
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Sorride d'argento il napoletano An-
tonio Aruta, sciabolatore portacolori 
della Champ Sommavesuvio che ha 
raggiunto il secondo gradino del 
podio nella prova a squadre del 
Campionato Europeo Giovani in 
corso di svolgimento a Tbilisi, in 
Georgia. In sinergia con i tre fratelli 
Edoardo, Valerio e Leonardo Reale, 
Antonio Aruta ha portato in pedana 
una prestazione superlativa che lo 
ha condotto sino all'atto finale, 
perso 45-42 contro la Russia. Con 
grinta da vendere ed entusiasmo tra-
volgente, gli sciabolatori italiani 
hanno condotto una gara in cre-
scendo: prima il successo per 45-37 
su Israele negli ottavi, poi l'affer-
mazione sulla Spagna con il pun-
teggio di 45-30.  
Decisi a prendersi il pass per il 
match decisivo, anche nella semifi-
nale contro la Francia i ragazzi con-
dotti in panchina dai tecnici Sorin 
Radoi e Raffaele Forcella hanno 
mostrato carattere e qualità, rimon-
tando un iniziale svantaggio e piaz-
zando l'allungo decisivo frazione 
dopo frazione, per andare a chiudere 
sul 45-36. Un verdetto che ha per-
messo all'Italia di sfidare in finale la 
Russia. "È una bella storia quella di 
Antonio -racconta il maestro napo-
letano Leonardo Caserta-. In un pe-

riodo in cui, quando le cose non 
vanno, si fa presto a mettere in di-
scussione le qualità degli altri, An-
tonio è sempre riuscito a lavorare su 
se stesso e -senza essere retorici- a 
non mollare mai. Ha resistito ad un 
periodo molto complesso: tra gli 
Under17 aveva raggiunto un Euro-
peo e un Mondiale. Poi il buio. Non 
ha mai mollato e finalmente ecco il 
meritato lieto fine. C'è sempre stata 
una grande fiducia reciproca è que-
sta la ragione per cui l'argento ha un 
sapore unico. Speriamo che questo 
sia solo l'inizio, è bello lavorare in-
sieme", ha concluso emozionato 
Leonardo Caserta, anche Maestro di 
staff della Nazionale tricolore.   
Nel fioretto femminile, invece, il 
team italiano ha chiuso al 7° posto. 
Greta Collini, Ludovica Franzoni, 
Letizia Gabola e Sofia Giordani 
hanno debuttato superando negli ot-
tavi di finale la Grecia con il pun-
teggio di 43-21. Nei quarti è 
arrivato però lo stop contro Israele, 
che si è imposta 27-26 al termine di 
un match combattutissimo e pieno 
di recriminazioni sul fronte azzur-
rino. Dirottata nel tabellone dei 
piazzamenti, la squadra condotta in 
panchina dai tecnici Valerio Aspro-
monte e Serena Pivotti ha prima 
perso la sfida con la Polonia (45-35) 
e poi sconfitto l’Ucraina (45-31) 
classificandosi così settima.

ENNESIMO RISULTATO DELLA SCHERMA CAMPANA, L’ATLETA PORTACOLORI DELLA 
CHAMP SOMAVESUVIO HA CONFERMATO ANCHE IN GEORGIA TUTTO IL SUO VALORE

Umberto Adinolfi

EUROPEI UNDER 20

Il napoletano Antonio Aruta è argento 
a Tbilisi nella sciabola a squadre
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"Ci stiamo lavorando, ma 
non vedo particolari pro-
blemi". Così il presidente 
della Regione Roberto 
Fico ha risposto ai gior-
nalisti che, a Salerno, gli 
chiedevano delle proble-
matiche relative ai lavori 
di restyling dello stadio 
Arechi per i quali - come 
spiegato anche dall'ex go-

vernatore Vincenzo De 
Luca - si dovrà spostare il 
finanziamento dai fondi 
Fesr a quelli dell'accordo 
di coesione. Lavori neces-
sari anche per supportare 
la candidatura ad ospi-
tare gli Europei di calcio 
del 2032. Insomma una 
vera e propria promessa 
per i tifosi della Salerni-

tana ma anche per la 
stessa società di patron 
Iervolino. La città di Sa-
lerno, dopo il primo ok 
della Uefa, continua a 
credere sempre più in una 
possibile scelta quale sede 
di gioco in vista dei cam-
pionati europei di calcio 
in programma per il 2032.  

               (umba)

Il successore di Vincenzo De Luca alla Regione conferma i fondi

Ristrutturazione Arechi, la promessa 
del governatore Fico: «Si farà» 

«
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Musica maestro. Si ritorna in pista, oltre 
1200 giorni dopo l'ultima volta. E la spe-
ranza, per Serse Cosmi, è che l'esordio 
con la Salernitana possa essere di tutt'al-
tro ritmo rispetto all'esperienza croata con 
il Rijeka. Il nuovo tecnico granata bagna 
un debutto che segna il rientro su una 
panchina in Italia che gli mancava da 
quasi 5 anni, ed è chiamato subito a ria-
nimare la Bersagliera. All'Arechi, questo 
pomeriggio, c'è infatti il Catania di 
Mimmo Toscano, per un big match che 
se per gli etnei può valere ancora il primo 
posto (tra una settimana sfida al Bene-
vento) per i padroni di casa sembra essere 
l'ultimo appello nella chiamata alla se-
conda piazza. Prima di tutto, però, Cosmi 
cercherà risposte dai suoi, dopo cinque 
giorni di allenamenti con Lesccano e 
compagni e una conferenza stampa di 
presentazione utile a ribadire tutta la sua 
carica. Dedizione, questo ha chiesto dj 
Serse ai suoi calciatori, fiaccati nell'ul-
timo periodo di una gestione, quella di 
Giuseppe Raffaele, afflosciatasi su sé 
stessa nelle ultime settimane. Inevitabile 
l'esonero dopo il ko con il Monopoli, que-
sto pomeriggio si inaugura il nuovo corso 
tecnico, che però ripartirà ancora una 
volta dal 3-5-2, o meglio da una delle va-
rianti annunciate dallo stesso Cosmi. In 
fase di possesso sarà infatti 3-4-2-1, con 
Ferraris al rientro in avanti e uno tra 
Achik e Antonucci a supporto dell'attacco 
guidato da Lescano. Le altre novità ri-
guardano l'avanzamento di Capomaggio 
in mediana con Gyabuaa, mentre Villa e 
Longobardi sembrano in odore di con-
ferma sulle corsie laterali, nonostante 

Quirini abbia colpito piacevolmente lo 
stesso Cosmi e potrebbe avere spazio, al-
meno a gara in corso. In difesa toccherà a 
Golemic guidare il pacchetto arretrato, se 
Berra sembra certo di una maglia a com-
pletare il trio ci sarà uno tra Arena, Ma-
tino e Anastasio davanti a Donarumma. 
Sarà un banco di prova importante per 
saggiare la risposta dei calciatori, al di là 
degli aspetti tattici, soprattutto dal punto 
di vista motivazionale, specie da parte di 
chi nelle ultime settimane non era sem-
brato particolarmente coinvolto dalla pre-
cedente gestione tecnica. Proprio 
all'andata, quando la Salernitana dopo un 
buon primo tempo fu battuta 2-0 senza 
più rientrare in partita, la sensazione è che 
qualcosa si fosse rotto, almeno nelle cer-
tezze della squadra. Chissà che la sfida 
dell'Arechi (che torna a riempirsi un po' 
di più rispetto alle ultime uscite casalin-
ghe, quota 10mila vicina), non possa rap-
presentare un nuovo inizio. In casa 
Catania per Domenico Toscano le scelte 
da prendere sono soprattutto davanti: tre 
posti a disposizione, con Rolfini e Catu-
rano che non hanno passato una setti-
mana d'allenamento perfetta ma 
scalpitano per esserci, Bruzzaniti, Jimé-
nez, Lunetta e D'Ausilio che hanno quasi 
le stesse probabilità di giocare. Legger-
mente favoriti, però, gli ultimi due. Out 
Forte, sono recuperati i grandi ex Di Tac-
chio e Cicerelli, che però andranno in 
panchina. Gli etnei dovrebbero scendere 
in capo con il 3-4-2-1: Davanti a Dini trio 
composto da Ierardi, Miceli e Pieraccini. 
Sulla corsia destra l'ex Casasola, in me-
diana, con l'altro ex Di Tacchio non al 
meglio spazio a Quaini e Corbari, a sini-
stra Donnarumma. In avanti trequarti fa-
voriti Jiménez, D'Ausilio e Lunetta. 

Cosmi torna in panchina 
Granata “costretti” a vincere

Serie C Il neo tecnico della Salernitana rimette piede su un campo italiano dopo 5 anni. Diverse novità 
in campo: Golemic in difesa, Capomaggio in mediana e in avanti il duo Achik-Antonucci dietro Lescano 

Stefano Masucci
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SERIE C 

Salernitana-Catania ritorna al-
l'Arechi a oltre 20 anni di di-
stanza dall'ultima volta. Era il 
21 maggio del 2005, quando la 
squadra allenata da Gregucci si 
giocava una fetta enorme di per-
manenza in serie B, davanti a 
oltre 20mila spettatori e un set-
tore, quello Distinti, interamente 
riempito da studenti a un prezzo 
simbolico per volere di Aliberti. 
L'1-0 decisivo fu segnato da 
Claudio Ferrarese, Jeda fallì un 
rigore sotto la Curva Sud, la vit-
toria fu poi cancellata dalle aule 
dei tribunali poche settimane 
dopo, con la Salernitana co-
stretta ad aderire al Lodo Pe-
trucci e ripartire dalla serie C. 
In generale sono 25 i precedenti 
a Salerno tra le due formazioni 
(12 vittorie granata, 8 pareggi e 
5 ko), da segnalare il successo 
tutto griffato Di Bartolomei (au-
tore di una doppietta e di un au-
togol) nel 1990, l'anno del 
ritorno in B: fu l'ultima vittoria 
casalinga al Vestuti di quella 
stagione, conclusa con il dolcis-
simo pari a reti bianche con il 
Taranto. Sfida speciale, ovvia-
mente, per Serse Cosmi, che 

torna ad allenare in Italia dopo 
1744 giorni: il 22 maggio 2021 
l'ultima panchina (Crotone-Fio-
rentina 0-0, Serie A), così come 
per i tantissimi ex (da una parte 
e dall'altra): nella scorsa sta-
gione Roberto Inglese (31 pre-
senze, 14 gol) ed Armando 
Anastasio (36 presenze, 3 gol) 
hanno difeso i colori del Cata-
nia. In Sicilia con loro c'era 
anche Daniele Faggiano, attuale 
ds della Salernitana, mentre il ds 
dei siciliani, Ivano Pastore è na-

tivo proprio di Salerno. Quattro 
ex granata invece nella rosa 
etnea. Si tratta di Tiago Casa-
sola (91 match e 11 gol in B a 
Salerno tra il 2019 e il 2021), 
Emmanuele Cicerelli (63 partite, 
3 gol tra il 2017 e il 2021 in B), 
Francesco Di Tacchio (124 gare 
e 6 reti dal 2018 al 2022, tra B 
ed A) e Kaleb Jimenez, di pro-
prietà della Salernitana dal 
2021 al 2024 senza mai collezio-
nare presenze ufficiali.  
                                    (ste.mas) 

Tutti i precedenti e gli aneddoti della sfida di oggi

21 anni fa l’ultima del Catania a Salerno 
Nel 1990 fu doppietta di Di Bartolomei

DONNARUMMA

GOLEMIC

VILLA
GYABUAA

ACHIK

IL PROBABILE 11 GRANATA

ANTONUCCI

LONGOBARDI

LESCANO

CAPOMAGGIO

BERRAMATINO
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Il gol più atteso. Pesantissimo. 
Una stoccata da Champions. Il Na-
poli vede le streghe, rischia di fare 
i conti con la fatal Verona. Poi, a 
tempo scaduto, il pallone arriva in 
area e premia Lukaku. Il belga, 
l’uomo più atteso, trova la devia-
zione che batte Montipò, stende 
l’Hellas e permette agli azzurri di 
tirare un sospiro di sollievo (1-2). 
Perché il Napoli al Bentegodi fa 
tutto bene solo per 3’. Hojlund 
mette la trasferta in discesa ma poi 
gli azzurri giocano col fuoco, ri-
schiano e incassano il pari di Akpa 
Akpro. Il finale è di grandissima 
tensione, nel nome della frenesia. 
Sul gong la stoccata di Lukaku, in 
lacrime per il papà scomparso in 
autunno ma anche per aver detto 
fine ad un calvario lunghissimo.  
Conte riparte dal 3-4-2-1, con Ver-
gara e Alisson Santos, non al top, 
alle spalle di Hojlund. La partenza 
del Napoli è rabbiosa e porta su-
bito al gol del vantaggio. Politano, 
largo a destra, sfonda e mette al 
centro un pallone che sul dischetto 
di rigore viene calamitato da Ho-
jlund. Testata chirurgica del da-
nese che trova il palo come 
supporto per battere Montipò e fir-
mare il gol che sblocca il match 
(2’). Il Napoli però, invece di ac-
celerare, anestetizza la partita, con 
eccessiva pazienza che si tra-
sforma ben presto nel nervosismo 
di Conte. Prestazione molle, con-
tro un Verona che però non ha la 

forza per aggredire e protegge lo 
svantaggio con la speranza di por-
tare la partita sul binario dell’in-
certezza più avanti possibile. 
Alisson Santos non si accende, 
Vergara cerca l’intesa con Poli-
tano. Gli errori non si contano. Il 
Napoli è in una conclusione di 
Elmas che Montipò devia lateral-
mente (23’). Poi è un continuo e 
lento gioco in orizzontale, a caccia 
degli strappi che non arrivano. 
L’unico pericolo è nell’ennesima 
giocata da fuoriclasse di Hojlund: 
il danese supera in uscita Montipò 
ma la sua conclusione da posizione 
impossibile trova il piedone di Ed-
mundsson a pochi passi dalla linea 
(37’).La musica non cambia nem-
meno nella ripresa: il Napoli è 
tutto in gestione ma con ritmi che 
fanno il solletico al Verona che, a 
suon di rilanci, mette i brividi alla 
retroguardia azzurra. Conte suona 
subito la carica inserendo Gutier-
rez al posto di uno spento Spinaz-
zola. Gli ospiti si scuotono ma 
Vergara calcia alto da buona posi-
zione (60’). Gli azzurri non fiutano 
il pericolo e, su un angolo con-
cesso su un fallo netto su Buon-
giorno, Akpa Akpro trova il pari 
con deviazione di Hojlund (65’). Il 
Napoli è tutto in una conclusione 
di Elmas che Montipò disinnesca. 
Poi il finale thriller: Conte gioca le 
carte Lukaku e Giovane. Dopo la 
mancata deviazione vincente di 
Bowie su errore in uscita di Meret, 
arriva il gol. Giovane crossa, Lu-
kaku è il più lesto di tutti (97’). 
Gol e lacrime: il Napoli riparte.

Urlo e lacrime: la zampata  
di Lukaku rialza il Napoli

Serie A  Gli azzurri si complicano la vita a Verona: Hojlund sblocca il match  
poi Akpa Akpro fa vedere le streghe a Conte. Il belga la decide all’ultimo respiro

Sabato Romeo
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Il gol del riscatto. Ro-
melu Lukaku si rialza. In 
cinque mesi sembrava es-
sergli crollato il mondo. 
L’infortunio gravissimo, 
con tanto di operazione 
chirurgica. Il lungo per-
corso di riabilitazione e 
poi il colpo devastante 
della scomparsa del 
padre. Antonio Conte e 
tutto il Napoli si è stretto 
a lui, lo ha aspettato. Il 
belga ha risposto da lea-
der vero. Non al top della 
condizione, eppure ra-
pace d’area di rigore, da 

bomber vero. La sua stoc-
cata vale tantissimo, è os-
sigeno puro ma anche 
liberazione: “Sono stati 
mesi difficili, non solo 
calcisticamente ma anche 
a livello personale – ha 
raccontato il belga ai mi-
crofoni di Dazn -. Il cal-
cio mi ha dato tanto e 
perdere mio padre come 
l'ho perso io è pesante. 
Vado avanti per i miei 
figli, per i miei fratelli e 
per Napoli che mi ha 
dato tanto. Quando sono 
arrivato in questa città 

ero morto”. Ora la rina-
scita, con l’abbraccio 
collettivo della squadra e 
le lacrime nascoste dal-
l’abbraccio dei suoi com-
pagni di squadra: 
“L’anno scorso abbiamo 
fatto qualcosa di meravi-
glioso. Ora dobbiamo 
cercare tutti insieme di 
fare quanto più possibile. 
Sono contento per la 
squadra. Peccato per il 
gol che abbiamo preso, 
però abbiamo portato i 
tre punti a casa”. 

(sab.ro) 

“Ho sofferto ma Napoli mi ha fatto rinascere”

Big Rom tra dolore  
e amore per la squadra

SERIE A 
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La paura  
di perdere  

dell'Avellino,  
la maturità  

della  
Juve Stabia.  

Il derby  
campano  

partorisce  
il classico  

zero a zero  
di metà  

stagione 

Pari e patta. Al Partenio-Lom-
bardi regna la prudenza. La 
paura di perdere dell'Avellino, la 
maturità della Juve Stabia. Il 
derby campano partorisce il 
classico zero a zero di metà sta-
gione che va bene ad entrambe. 
Perché l'equilibrio regna per 90', 
con le due squadre che si divi-
dono parentesi di gara e posta in 
palio. Un pareggio che fa bene 
alla Juve Stabia che, nonostante 
l'emergenza, esce indenne e 
stoppa l'emorragia di sconfitte 
che aveva rallentato la corsa 
verso i playoff. Invece la cura 
Ballardini partorisce il secondo 
pari in altrettante sfide, con la 
classifica però che si assottiglia. 
Il vantaggio resta di quattro 
punti sulla zona playout, cinque 
sulla retrocessione diretta. Ser-
virà cambiare passo.  
L'Avellino si affida a Biasci e 
Insigne in attacco, mossa a sor-
presa per colpire una Juve Sta-
bia in emergenza. Fuori 
Confente, Bellich e Varnier, con 
Diakitè in campo nel terzetto di-
fensivo. Gabriellioni invece 
stringe i denti e spinge sull'acce-
leratore con le vespe che ap-
procciano meglio al derby. Dalle 
Mura di testa chiama Daffara al 
super intervento (5').  
Gli ospiti spingono e con Bur-
nete provano a mettere in diffi-
coltà un Avellino che fatica ad 
entrare in partita. I lupi però si 

scuotono e iniziano a spingere 
anche grazie all'apporto di un 
volitivo Insigne. Proprio dal tre-
quartista parte l'azione che Sala 
concretizza servendo Biasci ma 
la deviazione dell'attaccante 
sfiora il gol (38'). Questa è l'oc-
casione che accende i lupi: Bia-
sci si divora il gol mangiandosi 
la chance con un pallonetto che 
Bier blocca (42'). Infine Insigne 
che chiama al super intervento 
Daffara (43'). Dopo un lungo 
check al Var per un contatto En-
rici-Diakitè si chiude il primo 
tempo.La ripresa si apre con il 
guizzo della Juve Stabia che con 
Cacciamani prova a mettere i 
brividi alla difesa irpina. Ri-
spetto al finale di parziale, 
l'Avellino abbassa i ritmi e sof-
fre l'attenzione tattica della Juve 
Stabia che gestisce il match 
anche quando i toni in campo si 
alzano con non poco nervosi-
smo.  
Ballardini prova a cambiare 
l'inerzia del match ed inserisce 
Patierno e Russo al posto di Bia-
sci e Insigne. Una doppia mossa 
però che non sortisce gli effetti 
sperati, perché la maturità della 
Juve Stabia viene fuori e per-
mette di controllare senza af-
fanni. Ballardini perde Palmiero 
per infortunio, Abate spinge in-
serendo Okoro al posto di Ga-
briellioni.  
Finale di gara senza sussulti, con 
l'Avellino che spinge ma sbatte 
sul miracolo Diakitè che ferma 
gli irpini (93').

Derby senza squilli, Avellino  
e Juve Stabia non si fanno male

Serie B Al Partenio-Lombardi regna l'equilibrio (0-0). Le vespe gialloblub 
si confermano da playoff, i lupi respirano sotto l'effetto della cura Ballardini 

Sabato Romeo

LA REGOLA
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SERIE B 

In alto e qui in basso due momenti dell’intenso derby di ieri sera al “Partenio-
Lombardi” tra Avellino e Juve Stabia.

20

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://www.medialine.group/


Con la loro cadenza quadriennale i Mondiali 
hanno scandito nel corso del tempo le tappe 
della storia del calcio. Insieme a questo sport 
si sono evoluti, cambiando formula e inter-
preti man mano che gli anni, i lustri e i de-
cenni scorrevano inevitabilmente. Alcuni più 
di molti altri hanno rappresentato dei crocevia 
importanti, sono stati il manifesto di una ge-
nerazione calcistica e non solo: Brasile ’50 ha 
rappresentato la rinascita dopo gli orrori della 
guerra, Messico ’70 ha consacrato il calcio 
come fenomeno pop mondiale, ha mandato in 
pensione il pallone di cuoio marrone e la 
Coppa Rimet, iniziando un lento ma inesora-
bile percorso verso l’era moderna del foot-
ball. Corea-Giappone 2002 rappresenta un 
altro importantissimo step dell’evoluzione del 
movimento: possiamo affermare che quel 
percorso iniziato negli anni ’70 è ormai arri-
vato al traguardo, il football è lo sport più im-
portante al mondo, seguito da miliardi di 
appassionati sparsi in tutto il globo. Il primo 
Mondiale del nuovo millennio è uno spetta-
colo senza precedenti: gli occhi del mondo 
puntano verso l’estremo oriente, dove un’in-
tera generazione di fenomeni si sfida per de-
cretare quale sia la nazionale più forte. Lo 
spettacolo è garantito, il guadagno pure, il tor-
neo è illuminato da un numero incredibile di 
stelle. Dall’altra parte saranno numerose 
anche le ombre, che investiranno la Fifa e in 
maniera particolare Blatter, infittite anni dopo 
addirittura dall’FBI, ma questa è un’altra sto-
ria. La squadra che si aggiudicherà la vittoria 
in quella mirabolante edizione sarà il Brasile 
di Luiz Scolari, una formazione pazzesca che 
si candida tranquillamente come una delle 
compagini più forti della storia del calcio. 

Fallita la Controriforma che aveva riportato 
un tecnico federale (Cesare Maldini) sulla 
panchina della nazionale, gli azzurri vengono 
affidati a una leggenda vivente come Dino 
Zoff, che bene ha fatto alla guida di Juventus 
e Lazio. L’Euro 2000 è insieme esaltante e 
drammatico, con la finale persa al golden gol 
contro la Francia, dopo aver visto sfumare la 
vittoria in pieno recupero. All’indomani della 
gara, Zoff rassegna le dimissioni, in polemica 
con le critiche piovutegli addosso da Berlu-
sconi. Spazio, quindi, ad un altro mostro 
sacro delle panchine, Giovanni Trapattoni. 
Gli azzurri ringalluzziti dal Trap arrivano 
“sparati” ai Mondiali asiatici strapazzando in 
un girone di qualificazioni tutto est-europeo 
Ungheria, Romania, Georgia e Lituania. Lo 
“score” parla di sei vittorie, due pareggi (con-
tro Ungheria nel match di apertura e con Li-
tuania a giochi ormai fatti) e zero sconfitte. 
La squadra azzurra, impermeabile in difesa 
con solo tre reti subite viene data naturale fa-
vorita alla pari del Brasile.  
I mesi che precedono l’avventura mondiale 
sono altalenanti. In marzo l’Italia ottiene una 
bella vittoria in amichevole contro l’Inghil-
terra a Leeds grazie ad una splendida dop-
pietta di Montella ma l’ultima “prova” prima 
di volare in Giappone/Corea è una stecca. A 
Praga la Repubblica Ceca batte 1-0 un’Italia 
improvvisamente scopertasi Totti-dipen-
dente. Questi comunque i 23 moschettieri 
scelti dal Trap per il Mondiale 2002. Portieri: 
Buffon (Juve), Toldo (Inter), Abbiati (Milan). 
Difensori: Maldini (Milan), Iuliano (Juve), 
Cannavaro (Parma), Materazzi (Inter); Coco 
(Barcellona), Nesta (Lazio), Panucci (Roma). 
Centrocampisti: Di Livio (Fiorentina), Zam-

brotta (Juve), Gattuso 
(Milan), Tommasi e Totti 
(Roma), Di Biagio e Za-
netti (Inter), Doni (Ata-
lanta). Attaccanti: Del 
Piero (Juve), Inzaghi 
(Milan), Vieri (Inter), 
Montella e Delvecchio 
(Roma).  
Il 30 giugno di venti anni 
fa all’International Sta-
dium di Yokohama va in 
scena l’atto finale del 
Mondiale del 2002, che 
vede affrontarsi la Ger-
mania di Voeller e la 
sopra citata nazionale 
verdeoro. A dirigere il 
match c'è il nostro Pierluigi Collina.  
La squadra di Scolari ha finora soltanto vinto, 
gioca un calcio entusiasmante e l’undici tito-
lare fa venire i brividi solamente a nominarlo: 
in porta gioca Marcos, che non è Gylmar ma 
è comunque affidabile, la difesa a tre è com-
posta da Lucio, Edmilson e Roque Junior, 
aiutati in mediana da Kleberson e Gilberto 
Silva; sulle fasce spingono a tutto campo 
Cafu e Roberto Carlos, mentre davanti dà 
spettacolo la filastrocca delle “tre R”, Ronal-
dinho-Rivaldo-Ronaldo. Dall’altro lato la 
Germania è senza dubbio un’ ottima squadra, 
ma ha approfittato di un tabellone piuttosto 
abbordabile, affrontando il Paraguay agli ot-
tavi, gli Usa ai quarti e in semifinale la Corea 
trascinata da Byron Moreno e Gamal Al-
Ghandour. Tra l’altro Voeller si trova a dover 
affrontare la finale senza il faro del suo cen-
trocampo, Michael Ballack, fermo per squa-

lifica. Il match è abbottonato almeno per i 
primi minuti, con la Germania che tiene il 
pallino del gioco e il Brasile che cerca di spin-
gere in contropiede. I tedeschi, nonostante il 
maggior possesso palla, non si rendono quasi 
mai pericolosi dalle parti di Marcos, mentre i 
verdeoro danno l’impressione di poter andare 
in gol in più di un’occasione. La partita si 
sblocca nella ripresa, quando poco dopo il 
ventesimo Kahn si lascia sfuggire il pallone 
sulla conclusione di Rivaldo, un tiro non ir-
resistibile sul quale si getta Ronaldo e ribatte 
in rete. La Germania non riesce a superare la 
doccia fredda: una decina di minuti più tardi 
il Fenomeno sigla la doppietta personale al 
termine di un’azione splendida in seguito allo 
splendido velo di Rivaldo. Il Brasile è sul 
tetto del mondo per la quinta volta, per i te-
deschi invece arriva la quarta sconfitta in una 
finale Mondiale.

I primi mondiali in Asia, il boom in tv 
e la vittoria dei fenomeni del Brasile

Umberto Adinolfi

Dopo il dramma di Parigi, Ronaldo conquista il tetto del mondo 
mentre gli azzurri del Trap escono tra mille polemiche agli ottavi
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LA FINALE
30 giugno 2002 
Germania-Brasile 0-2 
GERMANIA (3-4-1-2): Kahn; 
Linke, Ramelow, Metzelder; 
Frings, Hamann, Jeremies (33' st 
Ansamoah), Bode (39' st Ziege); 
Schneider; Klose (29' st Bierhoff), 
Neuville. A DISP.: Lehmann, 
Butt, Rehmer, Baumann, Jan-
cker, Ricken, Kehl, Bohme. ALL.: 
Voeller. 
BRASILE (3-4-1-2): Marcos; Ed-
milson, Lucio, Roque Junior; 
Cafu, Kleberson, Gilberto Silva, 
Roberto Carlos; Ronaldinho (40' 
st Juninho Paulista); Ronaldo (45' 
st Denilson) Rivaldo. A DISP.: 
Dida, Rogerio Ceni, Ricardinho, 
Belletti, Anderson, Polga, Junior, 
Vampeta, Edilson, Luizao, Kaka. 
ALL.: Scolari. 
 
ARBITRO: Collina (Italia). 
MARCATORI: 22' st e 34' st Ro-
naldo (B).
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I NUMERI DELL’EDIZIONE 
32 squadre partecipanti 

2.705.197 spettatori in totale 
64 partite giocate 

2.5 gol di media a partita 
8 gol - capocannoniere Ronaldo
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Manos arriba – mani in alto – titolava 
Mundo Deportivo all’indomani della 
sconfitta della Spagna contro la Corea del 
Sud padrona di casa nei quarti di finale del 
Mondiale 2002. Robo – rapina – gli faceva 
eco la prima pagina di AS ammettendo 
che ‘Italia tenìa razòn’, l’Italia aveva ra-
gione, e chiedendo implicitamente per-
dono per le risatine di scherno riservate 
agli azzurri dopo le loro lamentele per il 
vergognoso arbitraggio che li aveva estro-
messi dal torneo – sempre contro i coreani 
– nel turno precedente.  
La direzione di gara dell’egiziano Gamal 
Mahmoud Ahmed Al-Ghandour era stata 
così contraria agli iberici e palesemente a 
favore degli asiatici da fugare ogni dub-
bio: quella Coppa del mondo era una 
farsa, una mascherata in cui le nazionali 
dei due Paesi ospitanti – Giappone e ap-
punto Corea meridionale – andavano aiu-
tate ad avanzare più possibile nel 
tabellone.  
Il primo a pagare il conto di tale disposi-
zione fu il Portogallo, che nell’ultima gara 
della fase a gironi – di fronte ai coreani – 
si vide espellere senza alcun motivo ben 
due giocatori, uno dopo venticinque mi-
nuti di gioco e l’altro a mezz’ora dal ter-
mine: normale che i padroni di casa, nel 
finale, segnassero la rete che li avrebbe is-
sati al primo posto e che, al contempo, sa-
rebbe costata l’eliminazione ai lusitani. 
Seconda vittima sacrificale fu l’Italia, gui-
data in panchina da Giovanni Trapattoni e 
rappresentata in campo – oltre che da 
Paolo Maldini e Vieri – da gente come 
Totti, Del Piero, Inzaghi, Buffon, Zam-

brotta, Cannavaro e Nesta, che quattro 
anni più tardi, in Germania, avrebbero 
vinto il titolo iridato. Come la Turchia – 
che agli ottavi doveva affrontare i giappo-
nesi anch’essi padroni di casa – gli italiani, 
temendo che arbitri di seconda fascia po-
tessero subire la pressione del pubblico, 
avevano fatto espressa richiesta che ad ar-
bitrare la loro partita fosse un direttore di 
gara di provata affidabilità. Morale della 
favola, i turchi ebbero Pierluigi Collina, a 
quei tempi il migliore al mondo, e nel po-
meriggio del 18 giugno vinsero il loro 
match. Mentre gli azzurri, per la partita se-
rale, si videro appioppare tale Byron Mo-
reno, un perfetto sconosciuto proveniente 
dall’Ecuador – estrema periferia del cal-
cio planetario – che ne combinerà peggio 
di Bertoldo, ma senza avere nemmeno un 
decimo della simpatia dell’astuto conta-
dino. 
Il recital dell’arbitro andino con occhio e 
panza da bottatrice inizia presto, in pratica 

mentre ancora scorrono i titoli di testa: Pa-
nucci e Seol si trattengono a vicenda nel-
l’area azzurra, è la classica situazione in 
cui, nell’era pre-Var, si tende a non inter-
venire, ma Moreno – che come si scoprirà 
in seguito ha ricevuto precise direttive – 
opta ovviamente per il calcio di rigore. Ma 
gli va male, perché Buffon lo neutralizza 
deviando il pallone in angolo. E gli andrà 
ancor peggio al 18’, quando Bobo Vieri di 
testa porta in vantaggio l’Italia. I coreani, 
da soli, non ce la fanno e più la fine del 
match si avvicina più si fa evidente l’in-
tercessione dell’arbitro. Del Piero deve la-
sciare il campo dopo una gomitata in un 
occhio a gioco fermo, Zambrotta invece 
abbandona dopo aver subito un’entrata da 
codice penale, mentre Maldini è stato col-
pito da un calcio in testa: nessuna sanzione 
contro i padroni di casa, che continuano 
impuniti a picchiare come fabbri ferrai. 
Agli italiani, che fra l’altro si divorano un 
gol dietro l’altro e oltre all’arbitro do-

vrebbero maledire sé stessi, non pare vero 
che a volerli cacciare dal Mondiale sia 
proprio un ecuadoriano. Se hanno supe-
rato il primo turno, infatti, è proprio grazie 
alla nazionale di quel Paese che, battendo 
a sorpresa la Croazia all’ultima giornata, 
aveva regalato agli azzurri una qualifica-
zione che si era fatta ormai utopica. 
A dare i crismi dell’ufficialità a ciò che 
per anni era rimasto sospeso nel limbo del 
sospetto fu l’indagine dell’Fbi, che nel 
2015 portò all’arresto per corruzione di 
molti dirigenti della Fifa, capace di accla-
rare che gli scandalosi arbitraggi del Mon-
diale 2002 furono deliberatamente 
commissionati. In origine, i due Paesi del-
l’Estremo Oriente avevano avanzato per 
l’organizzazione della Coppa del mondo 
due candidature separate, e soltanto in se-
guito decisero di unire le forze: il pro-
blema era che, a quel punto, entrambi 
avevano già speso l’impossibile. Il risul-
tato fu un superamento clamoroso del 
budget e il mancato utilizzo di due stadi 
appositamente costruiti per la kermesse, 
oltre a diverse decine di migliaia di bi-
glietti invenduti. Per rientrare almeno in 
parte – grazie a sponsor e tv – delle in-
commensurabili spese relative a quel tor-
neo era dunque fondamentale che minimo 
una delle due squadre di casa raggiun-
gesse le semifinali. E siccome il Giap-
pone, come detto, era caduto vittima della 
Turchia, a essere trascinata di peso fino al 
penultimo atto della manifestazione fu, 
senza vergogna alcuna, la Corea del Sud, 
che nella finale per il bronzo venne supe-
rata dai turchi per 3-2. 

Ve lo ricordate l’arbitro Moreno? 
Azzurri eliminati dagli affari della Fifa

Umberto Adinolfi

Nel 2015 un’indagine dell’Fbi portò all’arresto per corruzione di molti dirigenti 
dell’organizzazione che avevano taroccato gli arbitraggi del mondiale 2002
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Tutte le immagini di questo  
speciale dedicato alla Coppa del Mondo 
di calcio sono tratte dalle più importanti 

riviste specializzate o dai quotidiani 
che furono pubblicati 

proprio in occasione di questa edizione
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Ariete: Settimana di grande 
energia e determinazione. Le 
stelle favoriscono l'iniziativa 
personale, specialmente in 
amore dove domina la passio-
ne, anche se dovrai gestire 
con maturità eventuali nervo-
sismi.

Toro:  Un periodo di riflessione 
sui progetti a lungo termine. È 
importante non fare il passo più 
lungo della gamba, specialmente 
per quanto riguarda le finanze, 
cercando soluzioni realistiche.

Gemelli: Settimana che 
richiede prudenza; potresti 
sentirti sottotono o affrontare 
piccoli ostacoli. È considerata 
una fase di transizione che 
richiede pazienza. 

Cancro: Momento positi-
vo per le collaborazioni e gli 
affari. La settimana incorag-
gia l'analisi accurata dei tuoi 
obiettivi, portando vantaggi 
tangibili se saprai gestire 
bene le tempistiche.

Leone:  Protagonista assoluto 
della settimana e dell'anno. La 
fortuna ti sorride, restituendoti visi-
bilità e fiducia, specialmente nei 
contesti professionali e creativi.

Vergine:   Settimana all'inse-
gna dell'equilibrio e della 
produttività. L'ordine e la chia-
rezza tornano protagonisti, 
permettendoti di riorganizzare i 
tuoi impegni con successo. 

Bilancia: Le stelle sugge-
riscono di focalizzarsi sulle 
relazioni. C'è un passaggio da 
una fase di attesa a una di 
decisioni concrete, supporta-
to dalla Luna Piena che aiuta 
a fare ordine. 

Scorpione: Ottima capacità di 
gestire le emozioni. In ambito 
lavorativo o sociale, la diplomazia 
sarà la tua arma vincente per supe-
rare eventuali tensioni. 

Sagittario: Settimana dina-
mica che spinge verso il cambia-
mento. Le previsioni indicano 
un cambio di ritmo chiaro che ti 
invita a prendere decisioni 
rimandate da tempo. 

Capricorno: Il meglio 
deve ancora arrivare. Marte 
migliora la tua attitudine e 
alleggerisce la mente, apren-
doti a pensieri innovativi e 
all'immaginazione.

Acquario: Periodo di revisione. 
Le stelle ti invitano a chiudere i 
cicli passati per fare spazio al 
nuovo, con un focus particolare sul 
benessere personale.

Pesci: Protagonisti del mese, i 
nati sotto questo segno mostrano 
una grande profondità emotiva. 
Nonostante qualche momento di 
prudenza necessario, saprete tenere 
a bada le emozioni più forti.
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Oggi!

Il film segue Stephen 
Myers (Gosling), un 
giovane e idealista addetto 
stampa che lavora per la 
campagna elettorale di un 
candidato alle primarie del 
Partito Democratico. 
Durante la corsa alla presi-
denza, Myers scopre i lati 
oscuri e cinici della politi-
ca, rimanendo coinvolto in 
uno scandalo che metterà 
a dura prova la sua morali-
tà. Oltre a Clooney (nel 
ruolo del Governatore 
Mike Morris), i protagoni-
sti sono Ryan Gosling, 
Philip Seymour Hoffman, 
Paul Giamatti, Marisa 
Tomei e Evan Rachel 
Wood. La sceneggiatura è 
un adattamento della pièce 
teatrale Farragut North di 
Beau Willimon (creatore 
della serie House of 
Cards).

1861, Virginia. La Guerra civile infuria e nel 
salotto di Augustus Clement, dove un tempo 
la moglie riceveva gli ospiti, ora sono 
accampati i feriti delle truppe unioniste. 
Accovacciato in un angolo c’è anche il 
cappellano March, che si perde nei ricordi di 
una notte di vent’anni prima quando, ancora 
venditore ambulante, era stato ospite di 
Augustus e aveva scoperto i baci e le carezze 
di Grace, la bella schiava di colore dei 
Clement. Per scacciare il turbamento di 
quella primavera, il cappellano estrae dalla 
tasca un piccolo involto di seta con un riccio 
biondo, un ciuffo nero, un ricciolo castano: le 
ciocche dei capelli di Amy, Beth e Meg, le 
sue figlie, le sue piccole donne lontane… 
Geraldine Brooks rivolge un doppio omaggio 
a Piccole donne. Da un lato narra quello che 
nel celebre libro della Alcott è taciuto (l’anno 
che Mr. March trascorse in guerra) e, 
dall’altro, modella la figura di quest’ultimo 
su quella del padre vero della Alcott, Bronson 
Alcott, uno dei grandi esponenti 
dell’idealismo americano del XIX secolo con 
Emerson e Thoreau.

Il 1° marzo 1961 nascevano ufficialmente le Frecce Tricolori (313° 
Gruppo Addestramento Acrobatico) presso la base aerea di Rivolto 
(UD), istituite dall'Aeronautica Militare come pattuglia acrobatica 
permanente. Da oltre 60 anni, il team acrobatico nazionale rappresenta 
l'eccellenza italiana con i velivoli MB-339A PAN. Ogni anno, la data 
è celebrata come il compleanno della Pattuglia Acrobatica Nazionale, 
simbolo di passione e tecnologia delle Forze Armate.  

IL LIBRO

il santo del giorno

sant’

Albino

March. Il padre delle piccole donne
Geraldine Brooks

Le idi di Marzo
George Clooney

ACCADDE OGGI 1961

Nacque intorno al 470 d.C. a Vannes, in 
Bretagna, da una nobile famiglia 
gallo-romana. Rinunciò ai titoli e ai beni 
paterni per abbracciare la vita religiosa. 
Lottò fermamente contro i costumi corrotti 
dell'epoca, in particolare contro i matrimoni 
incestuosi diffusi tra la nobiltà. Per 
promuovere il rinnovamento della Chiesa, 
partecipò attivamente ai Concili di Orléans 
del 538 e del 541.Utilizzò i fondi diocesani 
per riscattare i prigionieri fatti ostaggi dai 
pirati e per aiutare vedove e orfani. Si oppose 
apertamente ai potenti.
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“I giardini di 
marzo”

LUCIO BATTISTI
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Giorgio Ca�oni

la poesia

di Angers

Dopo la pioggia la 
terra
è un frutto appena 
sbucciato.

Il fiato del fieno 
bagnato
è più acre – ma 
ride il sole
bianco sui prati di 
marzo
a una fanciulla 
che apre la fine-
stra

il film

marzo Il testo, scritto da 
Mogol, ripercorre i suoi 
ricordi d'infanzia nel 
secondo dopoguerra. 
Descrive scene di pover-
tà (come i vestiti umili e 
il "carretto dei gelati") e 
sentimenti di timidezza 
e inadeguatezza esisten-
ziale, culminando nel 
celebre verso: "il corag-
gio di vivere quello 
ancora non c'è". Com-
posta da Battisti, la can-
zone è celebre per 
l'arrangiamento orche-
strale e il crescendo 
emotivo che porta al 
ritornello liberatorio.
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